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AVVISO
E’ stato istituito l’Albo

dei moltiplicatori di semente di riso
per conto dell’Ente Nazionale Risi

Per informazioni e iscrizioni
http://wwww.enterisii.it/albo_moltiplicatori

L’INCONTRO Al Centro Ricerche sul Riso sala stracolma per parlare del futuro della nostra risicoltura

PAC, ecco cosa chiediamo al Governo
Per ora non c’è nulla di definito, ma tra gli operatori del comparto cresce la preoccupazione

.

Paolo Carrà

L’andamento climatico di que-
sto inizio anno ha di fatto impedito
di procedere con i lavori in cam-
pagna. Neve e pioggia cadute ab-
bondanti non hanno permesso di
recuperare totalmente il tempo
andato perso nello scorso autun-
no quando le operazioni di mie-
titura, concluse tardi, e una pio-

vosità fuori da ogni previsione hanno costretto gli agri-
coltori ad anticipare il ricovero invernale di attrezzature e
trattrici.
A febbraio, Ente Risi ha organizzato due importanti

convegni presso il Centro Ricerche sul Riso che hanno
visto un’alta affluenza di operatori. Nel primo sono stati
presentati i risultati del progetto scientifico "Bioge-
steca” finanziato da Regione Lombardia. Nel secondo,
l'Ente Risi ha organizzato un confronto tra Ministero
delle politiche agricole, organizzazioni di categoria e
Regioni per mettere in evidenza quanto dovrà essere
fatto per limitare l’impatto negativo sulla risicoltura
nazionale della riforma della Politica Agricola Comune.
L’inizio dell’anno è come di consueto il periodo delle
scelte per gli agricoltori e in particolare comeconcimare,
cosa seminare. Sul primo tema invito tutti a leggere la
“Relazione tecnica”, redatta dal CentroRicerche sul Riso
incollaborazionecon il serviziodi assistenza tecnica, che
è stata inviata a tutti i risicoltori con il numero di febbraio
de “Il Risicoltore” e a rivolgersi ai tecnici di sezione che,
coordinandosi con il Centro Ricerche sul Riso, potranno
fornire indicazioni chiare e, soprattutto, imparziali.
Per quanto riguarda le semine, la programmazione è

una vera spina nel fianco della filiera con il risultato che,
purtroppo, la stessa non è mai riuscita ad attuare una
pianificazione utile ad evitare una volatilità dei prezzi
dannosa ai produttori e trasformatori. I primi dati ela-
borati sul sondaggio seminedell'EnteRisi parlanodi una
tenuta della superficie investita. Per quanto riguarda,
invece, i comparti, siamo in linea con quanto ogni anno
avviene, ossia si scelgono le varietà da seminare in base
all’andamentodei listini. Pertanto, adoggi si registra una
diminuzione importante dei Lunghi B di circa un 21% e
un aumento dei Lunghi A e deiMedi rispettivamente del
20% e del 22%. Per i Tondi una flessione del 4%. Sono
dati ancora provvisori, quindi, passibili di correzioni, ma
la tendenza non dovrebbe cambiare sostanzialmente.
Relativamente al comparto dei Lunghi A, si registra un
aumento sia dei risi da parboiled che dei risi da interno.
Ricordo a tutti che il mercato domestico è un mercato
che si è da anni attestato su circa 320.000 t di prodotto
lavorato collocato all’anno e, qualora si creasse un
eccessivo squilibrio nelle semine verso le varietà da
interno, potremmo nuovamente assistere a quanto
avvenuto nella campagna 2011/2012, dove per il Car-
naroli si è verificato un crollo del prezzo di mercato del
risone. Come sempre, crediamo nella filiera e guar-
diamo avanti, perché quanto sapremo costruire insieme
oggi ci servirà per avere un futuro.

Di certo c’è che per il
2014 non cambierà nulla,
ma, rimembrando Lorenzo
De’ Medici, «del doman
non v’è certezza». Devono
essersi sentiti in questa si-
tuazione i tanti risicoltori
che lo scorso 18 febbraio
hanno partecipato all’incon-
tro “Progettiamo insieme il
futuro della nostra risicol-
tura” organizzato dall’Ente
Nazionale Risi al Centro Ri-
cerche di Castello d’Ago-
gna. Si aspettavano rispo-
ste sulla Politica agricola co-
mune 2014-2020 dal Gover-
no, rappresentato per l’oc-
casione da Giuseppe Blasi,
capo del Dipartimento delle
politiche europee e inter-
nazionali e dello sviluppo ru-
rale del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e
forestali. Invece Blasi ha
esordito con queste parole:
«Sonoqui per ascoltare per-
ché ancora non abbiamo
preso decisioni definitive,
solo accordi intermedi».

Seppur delusi, non se lo
sono fatti ripetere duevolte:
da una parte hanno presen-
tato al rappresentante del
Governo un “cahiers de do-
léances”, con al primo posto
l’insostenibile importazione
di riso lavorato dai Paesi
menoavanzati che crescedi
mese in mese a ritmi su-

periori al 30-40%; dall’altra
hanno indicato quali sono i
punti su cui non hanno nes-
suna intenzione di cedere.
Perché, come ha ricordato
alla conclusione del suo in-
tervento il direttore dell’En-
te Nazionale Risi Roberto
Magnaghi, «siamo stufi di
rincorrere le istituzioni co-

munitarie istituzioni comu-
nitarie dopo che hanno fatto
accordi con Paesi Terzi. Vo-
gliamo che le nostre richie-
ste vengano ascoltate e per
questo siamo tutti qui oggi:
per sostenere una delle ec-
cellenze del nostro sistema
agroalimentare».

Alle pag. 4-5

L’INCONTRO
C’era davvero
una sala stra-
colma al Cen-
tro Ricerche
sul Riso di Ca-
stello d’Ago-
gna in occa-
sione dell’in-
contro “Pro-
gettiamo in-
sieme il futu-
ro della no-
stra risicoltu-
ra” organizza-
to dall’Ente
Nazionale Risi

Sondaggio semine,
crollo dei Lunghi B

LA PROMOZIONE DEL SOTTOSEGRETARIO Una buona notizia per la filiera del riso

Il nuovoministro èMartina
Buone notizie sul fronte governativo per

il settore del riso. Nel nuovo Esecutivo
guidato da Matteo Renzi è, infatti, rimasto
(e non si deve mai dare per scontato) il
ministero delle Politiche agricole, alimen-
tari e forestali e, soprattutto è stato af-
fidato al lombardo Maurizio Martina, sot-
tosegretario uscente. Per il nostro settore
è senza dubbio una conferma importante.
Innanzitutto perché è stato proprio Martina
a seguire attentamente e in prima persona
la nostra filiera nella richiesta a Bruxelles

dell’introduzione della clausola di salva-
guardia per i Paesi meno avanzati a seguito
dell’incremento di esportazioni da quelle
aree che stanno mettendo in ginocchio la
nostra risicoltura. Inoltre, perché ha man-
tenuto l'importante delega a presiedere la
Commissione di coordinamento per le
attività connesse all'Expo 2015 di Milano:
nei mesi scorsi, infatti, è anche grazie a lui
se si sono potute gettare le basi per la
partecipazione della nostra filiera al Pa-
diglione Italia nell’esposizione milanese.

Tondo 53.500 56.189 -2.689 -4,79%

Medio 6.500 5.320 1.180 22,18%

Lungo A 100.200 83.064 17.136 20,63%

Lungo B 56.000 71.446 -15.446 -21,62%

TOTALE 216.200 216.019 181 0,08%

SONDAGGIO SEMINE 2014
Previsioni (ha)
superfici 2014

Superfici (ha)
2013

Differenza
Ettari %

Tipologia

(355 schede su 611)

MAURIZIOMARTINA
La sua nomina aministro è una
buona notizia per la filiera del riso

.

.

Fiere da record La guida per far bene i conti
Un bilancio fatto bene aiuta le aziende agricole a

sopravvivere; soprattutto se di piccole dimensioni. Per
questo ogni risicoltore dovrebbe tenere sulla sua
scrivania il nuovo volume “Il bilancio economico
dell’azienda risicola” presentato nei giorni scorsi dalla
Camera di Commercio di Vercelli e giunto alla terza
edizione. Realizzato dall’Associazione dei laureati in
Scienze agrarie di Vercelli e Biella, contiene tutta una
serie di informazioni e di analisi che possono diventare
le linee guida fondamentali per impostare i conti delle
imprese del settore.

Alle pag. 6-7

A Caresanablot 25mila visitatori, a Verona 140mi-
la. E’ record di partecipazione per le fiere agricole
del mese di febbraio, dove il riso ha svolto un ruolo
da protagonista.
Innanzitutto a Fiera in Campo: la precisa or-

ganizzazione dei giovani dell’Anga di Vercelli e Biella
guidati dalla presidente Alice Cerutti sta rendendo
sempre più interessante e appetibile per gli espo-
sitori l’appuntamento vercellese giunto alla XXXVII
edizione. Il significativo incremento delle presenze
è, infatti, dovuto, sia ai temi che i giovani dell’Anga
hanno proposto, in particolare quello di un’e-
tichettatura sempre più trasparente, sia all’occhio di
riguardo verso il consumatore attraverso il cooking
show che ha coinvolto per due serate numerosi
chef di livello nazionale e internazionale.
Riso protagonista anche all’altrettanto affollata

Fieragricola di Verona. Sono stati molti i produttori
e venditori di macchine per l’agricoltura che hanno
messo in evidenza il loro interesse verso il com-
parto del riso, visti gli investimenti specifici fatti in
questi anni e le risposte positive raccolte tra i
coltivatori.

Alle pag. 9 e 11
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Concimi con azoto stabilizzato
dall’inibitore della nitrificazione
3,4 DMPP

Concimi composti NK
con azoto Entec®
e potassio da cloruro

Flexammon®

Entec® 26

Entec® 46

Entec® 13-10-20

EuroChem Agro Spa
Via Marconato 8 - I-20811 Cesano Maderno MB

Tel. 0362 512.1 - Fax 0362 512.301

www.EuroChemAgro.it - info.agro@EuroChemAgro.com

Flexammon® 19-0-35

Flexammon® 24-0-29

Flexammon® 32-0-18
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IL PROVVEDIMENTO Relativo all’annata agraria 2013/2014, è entrato in vigore lo scorso 12 febbraio

Per una corretta etichettatura del riso
La principale novità consiste nell’aver introdotto la possibilità di utilizzare l’indicazione di “riso integrale rosso”
Anna Callegarin

Il 12 febbraio scorso è entrato in
vigore il decreto annuale relativo alla
denominazionedelle varietàdi risone
e delle corrispondenti varietà di riso,
per l’annataagraria2013/2014.Come
noto, lo scopo fondamentale di que-
sto provvedimento è quello di re-
golare la corretta etichettatura del
riso lavorato immesso in commercio
o confezionato in Italia. Vediamo di
seguito le principali novità di questa
campagna.

Varietà di risone e denominazioni di
vendita dei risi lavorati
Per fornire un quadro di lettura

facilitato circa le diver-
se varietà di risone, e
la relativa possibile eti-
chettatura del riso la-
vorato che si ottiene
da esse, come l’anno
scorsonella tabella qui
a fianco abbiamo in-
dicato nella colonna di
sinistra le diverse va-
rietàdi risonee inquel-
la di destra la più dif-
fusadenominazionedi
venditadel riso lavoratochesi ottiene
da esse. Per semplificare, abbiamo
indicato solo la denominazione di
vendita del riso utilizzata più di fre-
quente, ma il decreto consente di
utilizzare uno qualunque dei nomi
delle varietà di risone compresenella
stessa tipologia (quelle che sono in-
cluse nello stesso riquadro). Rite-
niamo utile precisare che comunque
non sono ammesse le miscele. Nel
caso del Ribe, ad esempio, questo
significa che l’industria dispone di
una trentina di varietà tra le quali
scegliere ma, in ogni scatola che
vende con il nome Ribe, ce ne deve
essere una e una soltanto, scelta tra
quelle ammesse per usare quel no-
me. Se la varietà non compare nella
tabella, potrà essere venduta solo

come “Riso originario + nome della
varietà” oppure come“Riso comune
+ nome della varietà”, indipenden-
temente dal tipo di granello.

Varietà estere
Nel decreto è stato inserito un

nuovo allegato, riportante le dispo-
sizioni operative per poter verificare
lecaratteristichemerceologichedelle
nuove varietà iscritte nel catalogo
europeo e coltivate in Italia, in ana-
logia a quanto previsto per le varietà
iscritte nel catalogo nazionale. La va-
lutazione avverrà su campioni di pro-
dotto ottenuto da coltivazioni effet-
tuate in Italia, e in base all’esito degli
accertamenti e delle analisi la varietà

estera potrà essere in-
serita in una delle clas-
si merceologiche già
previste per le varietà
italiane.

Qualità
La principale novità

consiste nell’aver in-
trodotto la possibilità
di utilizzare l’indicazio-
ne di “riso integrale
rosso” nell’etichetta-

tura di questo prodotto, che finora
non poteva essere commercializzato
con il nome di riso, in base a quanto
previsto nella legge n. 325/58. Ora
sarà, quindi, possibile dare indica-
zioni chiare al consumatore che ac-
quista il riso rosso, prodotto certa-
mentedi nicchiamachehaormai una
certa diffusione sugli scaffali.

Il decreto
Il testo intero del decreto, con tutti

i suoi allegati, è scaricabile dal nostro
sito www.enterisi.it. Sul sito trove-
rete anche una tabella adatta alla
consultazione, che contiene tutte le
varietà classificate con la relativa ti-
pologia commerciale, elencate in or-
dine alfabetico per rendere più facile
la ricerca.

t
Inserito un nuovo

allegato per verificare
le caratteristiche

merceologiche delle
nuove varietà iscritte
nel catalogo europeo

e coltivate in Italia

.

Pubblicatounostudiodelnostro
laboratoriochimico-merceologico
Il Laboratorio ChimicoMerceo-

logico dell’Ente Nazionale Risi,
con la collaborazione del Labo-
ratorio di Analisi Sensoriale di Er-
saf, ha svolto una serie di analisi
incrociate per valutare la corre-
lazione tra la nota analisi di de-
terminazione del tempo di gela-
tinizzazione e la valuta-
zione del tempo di cot-
tura ottimale mediante
analisi sensoriale. Le
analisi sensoriali (con as-
saggiatori) sono state
svolte sia presso il Cen-
troRicerche sul Riso che
presso Ersaf. Dal risul-
tato di tale studio è sca-
turito un articolo (“Coo-
king time and gelatini-
zation time of rice Italian varie-
ties”) pubblicato su “La Rivista di
Scienze dell’Alimentazione” (An-
no 42 / numero 2) di cui è di
seguito riportato il sommario.
Per ulteriori approfondimenti è

possibile contattare la redazione
Fosan (Fondazione per lo Studio
degli Alimenti e la Nutrizione) e

prendere visione dell’articolo al-
l’indirizzo internet www.fosan.it.

Sommario
Il tempodi gelatinizzazioneèun

parametro importante per la ca-
ratterizzazione varietale del riso.
Viene determinato secondo un

metodo normato (ISO
14864:1998), messo a
punto negli anni ’60 e
noto come Ranghino te-
st. Il corretto tempo di
cottura è un dato fon-
damentale per il consu-
matoreepermettedi cu-
cinare inmodocorretto il
riso. Per determinare il
tempo di cottura è pos-
sibile condurre un panel

test o effettuare dei test di va-
lutazione tra i consumatori al fine
di ottenere un valore di consenso.
Attraverso il confronto di 10 va-
rietà di riso italiano, è possibile
concludere che il tempo di ge-
latinizzazione è sempre maggiore
rispetto al tempo di cottura di 2-8
minuti a seconda della varietà.

Varietà ed etichette
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PAC, la filiera del ris
“Progettiamo insieme il futuro della nostra risicoltura” è il titolo dell’affolla

Mentre si attendono indicazioni precise dal Ministero delle Politiche agricole

Giuseppe Pozzi

Come andrà a finire non si sa. Una cosa, però, è
certa: i risicoltori sanno che il loro futuro dipenderà
molto dalle decisioni che verranno prese nei pros-
simi mesi. Sul tappeto c’è il tema della Pac, la nuova
Politica agricola comune che interesserà il periodo
2014-2020. E non solo.
Se n’è parlato approfonditamente al Centro Ri-

cerche sul Riso di Castello d’Agogna durante l’in-
contro “Progettiamo insieme il futuro della nostra
risicoltura” organizzato dall’Ente Nazionale Risi lo
scorso 18 febbraio. I rappresentanti dei risicoltori
hannoavanzato le loro richieste.SullaPachanno idee
precise: nonvoglionoessere figli di undiominore, ne
va della loro sopravvivenza. Ma non basta: non
intendono fare un passo indietro sul tema delle
importazioni dai Pma: la clausola di salvaguardia va
applicata. Così come chiedono a gran voce una
burocrazia più collaborativa, che faccia perdere me-
no tempo e denaro, e un’etichettatura più traspa-
rente che consenta di promuovere la nostra qualità.
Ad ascoltarli c’era Giuseppe Blasi, capo del Di-

partimento delle politiche europee e internazionali e
dello sviluppo rurale del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali che ha preso nota delle
richieste. Dal nuovo ministro, ora, si attendono le
risposte.

IL CONVEGNO
A fianco, il tavolo dei relatori in-
tervenuti all’incontro “Progettia-
mo insieme il futuro della nostra
risicoltura” organizzato dall’Ente
Nazionale Risi. Da sinistra, Cin-
zia Mainini ed Eliana Baici del
Dipartimento di SEI dell’Univer-
sità degli Studi del Piemonte
Orientale, Giuseppe Blasi, capo
del Dipartimento delle politiche
europee e internazionali e dello
sviluppo rurale del Ministero
delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, e il direttore del-
l’ENR, Roberto Magnaghi

L’INTERVENTO Giuseppe Blasi, capo Dipartimento delle Politiche europee e internazionali del ministero: «Sono qui per ascoltare»

Cosa deciderà il Governo? Nulla è ancora definito
«Sono qui per ascoltare

perché ancora non abbiamo
preso decisioni definitive,
solo accordi intermedi». So-
no state queste le parole di
esordio del discorso di Giu-
seppe Blasi, capo del Di-
partimento delle politiche
europee e internazionali e
dello sviluppo rurale del Mi-
nistero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali,
intervenuto all’incontro sul
futuro dei risicoltori al Cen-
tro Ricerche di Castello d’A-
gogna. Invece, i presenti in
sala, ed erano davvero tanti
come da tempo non si ve-
deva al Centro Ricerche sul
Riso, si aspettavano rispo-
ste più precise: sulla Pac si
giocano davvero il loro fu-
turo...
Ma tant’è. Partiamo da

quanto ha assicurato il rap-
presentante del Governo.
Innanzitutto le note positive
(non molte): il greening e il
sostegno ai giovani agricol-
tori. Per il primo, la nota più
importante per il nostro set-
tore è che i produttori che
destineranno a riso almeno
il 75% dei propri terreni,
senza che la parte residua
ecceda i 30 ettari, non do-
vranno rispettare gli impe-
gni della diversificazione
delle colture e della crea-
zione di un’area di interesse
ecologico. Per i giovani, in-
vece, è stato destinato il 2%
dei pagamenti base: caso-
mai, il problema sarà trovare
i giovani che ne possano
usufruire...
Ma veniamo alle note do-

lenti, a cominciare dalla Pac.
Se per il 2014 non ci saranno
modifiche per il pagamento
base e i titoli storici rimar-
ranno ma con una riduzione
del loro valore dovuta a mi-
nori risorse - riduzione del
6% del budget a disposi-
zione -, dal prossimo anno i
cambiamenti saranno signi-
ficativi: anche nella migliore
delle ipotesi (quella che pre-
vede una convergenza par-
ziale dei pagamenti fino al
2019 - si veda il servizio su“Il
Risicoltore” di febbraio), i ri-
sicoltori rischiano di perdere
almeno il 30%.
Blasi ha indicato due stra-

de per recuperare almeno in
parte le risorse: il sostegno
accoppiato e i Psr, i Pro-

Sostegno accoppiato

Elementi Descrizione Note

Importo Sino al 13% del massimale (+2%
per le proteiche)

Circa 500 + 80 milioni
di euro

Settori
ammessi

cereali, semi oleosi, proteiche,
leguminose, riso, lino, canapa,
frutta in guscio, patata da amido,
latte e prodotti lattiero-caseari,
sementi, carni ovicaprine, carni
bovine, olio di oliva, bachi da seta,
foraggi essiccati, luppolo,
barbabietola da zucchero, ortofrutta
e cedui a corta rotazione

Sono esclusi il tabacco
ed i comparti
tradizionalmente “fuori
Pac” tra cui la zootecnia
suinicola ed avicola

Interventi Pagamenti per ettaro o per capo ai
settori di cui sopra “importanti” e
“in difficoltà”. Creando un
incentivo per il “mantenimento” di
tali produzioni

Anno
Massimali

pagamenti diretti
(000 eur)

2014 3.953,4
2015 3.902,0
2016 3.850,8
2017 3.799,5
2018 3.751,9
2019 3.704,3
2020 3.704,3

-6,3%

Il plafond si ridurrà progressivamente

.

grammi di sviluppo rurale.
Per il primo sono a dispo-
sizione 500 milioni di euro,
ma vanno divisi tra una lun-
ga serie di settori ammessi
al contributo
(si veda la ta-
bella): e quin-
di, l’hadetto lo
stesso Blasi,
«non sarà suf-
ficiente a col-
mare il gap».
Restano i Psr
che dovranno
prevedere mi-
sure adhocper il riso.Quali?
Per ora non è dato sapere.
Una situazione che, chia-

ramente, desta preoccupa-
zione. E il direttore dell’Ente
Nazionale Risi, Roberto Ma-

gnaghi l’ha fatto ben pre-
sente. Ricordando, innanzi-
tutto, alcuni numeri alquan-
to significativi: grazie anche
alla Pac, nel 2010 la super-

ficie coltivata
a riso era ar-
rivata a supe-
rare i 247mila
ha; con il di-
s a c c o p p i a-
mento totale
(che ha porta-
to a una per-
dita di 453 eu-
ro per ettaro)

c’è stato un progressivo
crollo a 235mila ha nel 2012
e ai 216mila dello scorso
anno. «Sappiamo che l’en-
tità del budget per il soste-
gno accoppiato è piuttosto

contenuto - ha sostenuto a
questo proposito Magnaghi
-Manoi siamoqui a dirle che
siamo in difficoltà e ne ab-
biamo bisogno. Il passaggio
dall’attuale aiuto disaccop-
piato al nuovo sistema dei
pagamenti diretti garantirà
minori risorseai produttori di
riso. Pertanto, è necessario
prevedere misure ad hoc
per il riso nell’ambito dei
nuovi Psr».
Suunpunto, infine, tutti si

sono ritrovati d’accordo:
l’impegno a contrastare il
dilagare delle importazioni
di riso dai Paesi meno avan-
zati. «Abbiamo ribadito la ri-
chiesta della clausola di sal-
vaguardia - hagarantitoBlasi
- La risicoltura italiana è a

rischio e va difesa».
Lo sannobeneall’EnteRi-

si che su questo tema stan-
no portando avanti una bat-
taglia sui tavoli nazionali ed
europei. Du-
rante l’incon-
tro, il direttore
dell’Ente Na-
zionale Risi ha
proiettato una
slide in cui si è
evidenziata la
preoccupante
crescita del-
l’import di riso
lavorato: non solo perché
passato dalle 353.312 ton-
nellate della campagna
2008/2009 al le attual i
487.509 tonnellate, ma per-
ché di queste a crescere

sono soprattutto le quantità
provenienti dai PMA, pas-
sate in soli cinque anni da
7.685 a 189.505 tonnellate.
«Siamo stufi di rincorrere

le istituzioni
comunitarie
istituzioni co-
munitarie do-
po che hanno
fatto accordi
con Paesi Ter-
zi - ha conclu-
so il direttore
dell’Ente Risi -
Vogliamo che

le nostre richieste vengano
ascoltate e per questo sia-
mo tutti qui oggi: per so-
stenere una delle eccellen-
ze del nostro sistema agroa-
limentare».

t
Blasi ha indicato due

strade per recuperare

almeno in parte le

risorse perse: sostegno

accoppiato e Psr

t
Nel 2014 nessuna

modifica: i titoli storici

rimarranno ma con una

riduzione del loro valore

dovuta a minori risorse

“La risicoltura dopo la PAC: nuove opportunità e possibili strategie”
L’incontro di Castello d’Agogna

è stato anche l’occasione per pre-
sentare un inquadramento gene-
rale del mercato del riso. A parlare
di “La risicoltura dopo la PAC:
nuove opportunità e possibili stra-
tegie” sono state Eliana Baici e
CinziaMainini, del Dipartimento di
Studi per l'Economia e l'Impresa
dell’Università degli Studi del Pie-
monte Orientale “Amedeo Avo-
gadro”.
Il mercato del riso è in espan-

sione, hanno evidenziato le ricer-

catrici piemontesi, perché è cre-
sciuta la domanda, sia sotto l’a-
spetto quantitativo per l’incre-
mento della popolazione, sia qua-
litativamente perché sono cam-
biati i criteri di consumo. La ri-
sicoltura italiana, però, nel con-
testo mondiale ha un ruolo dav-
vero modesto (0,2%). Per di più ci
sono cambiamenti significativi in
atto legati alla difficile situazione
economica, ai cambiamenti clima-
tici e soprattutto al quadro nor-
mativo che stanno spingendo le

aziende agricole a valutare nuove
strategie d’impresa.
Basta guardare il decrescente

andamento sia del numero di im-
prese risicole sia la quantità di
superficie destinata al riso. «C’è
un significativo deterioramento
della redditività d’impresa - ha sot-
tolineato Mainini - I risicoltori han-
no subito da un lato l’incremento
dei costi e dall’altro non hanno
potuto contare su un andamento
favorevole dei prezzi. Se ai margini
sempre più risicati si aggiunge la

dipendenza dalla Pac e dai con-
tributi delle istituzioni...».
Come uscirne? Accettando

nuove sfide e opportunità: dal-
l’apertura di nuovi sbocchi di mer-
cato al progresso tecnologico fino
alla trasformazione dell’ambiente
in una risorsa. Senza dimenticare
un corretto efficientamento dei
processi produttivi, magari anche
razionalizzando i costi, e una di-
versificazione verso attività com-
plementari che aiutino ad ampliare
il reddito.
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so ha presentato le sue istanze
ato incontro organizzato dall’Ente Nazionale Risi lo scorso 18 febbraio al Centro Ricerche di Castello d’Agogna
alimentari e forestali sulla nuova Politica agricola comune, tra gli operatori del settore cresce la preoccupazione

Greening
Impegno Principali

esenzioni

Diversificazione
seminativi

Obbligo di due colture per le aziende
tra 10 e 30 ha di seminativi.
Obbligo di tre colture per aziende
con oltre 30 ha

Aziende con meno
di 10 ha. E con
colture per almeno
il 75% in
sommersione (ha
residui <30ha)

Divieto
riconversione
foraggere

Vietata la conversione in seminativi
delle foraggere permanenti

Aree a focus
ecologico

5% sau aziendale destinata a “focus
ecologico”: terrazzamenti, siepi, set-
aside etc.

Aziende con meno
di 15 ha.
Arboree e aziende
con colture in
sommersione (riso)

IL CONFRONTO DELLA FILIERA Le opinioni di Cia, Coldiretti, Confagricoltura, Airi e dell’assessore piemontese Sacchetto

«Ecco i punti su cui non intendiamo cedere»
Preoccupati, certo. Qual-

cuno magari anche un po’
sconfortato. Ma soprattutto
desiderosi di conoscere
quello che potrà succedere
a loro e alla loro azienda e di
far capire che ci sono dei
limiti oltre i quali non si può
andare, pena la fine della
risicoltura italiana.
Era questo l’atteggia-

mento dei tanti risicoltori
che hanno partecipato al-
l’incontro organizzato dal-
l’Ente Risi. Un atteggia-
mento che ha trovato
espressione nei loro rap-
presentanti intervenuti sul
palco.
«Oggi non siamo più in

grado di far quadrare i conti
delle nostre aziende - ha
esordito senza tanti giri di
parole Giovanni Daghetta,
responsabile riso della Cia -
Tra noi agricoltori sta co-
minciando a serpeggiare
una certa sfiducia e i dati
sulle superfici coltivate a
riso lo dimostrano; quindi,
non possiamo rinunciare a
nulla». E ha elencato una
serie di interventi su cui
insistere, dalla ricerca, «per
avere sempre varietà che
vadano a ri-
spondere alle
esigenze del
consumato-
re», a una bu-
rocrazia «più
co l l abora t i-
va», fino alla
difesa dall’in-
vasione dei
prodotti dei
Pma.
Sulla stessa linea Mauro

Tonello, vicepresidente del-
la Coldiretti, che non crede
molto sul sostegno accop-
piato che «non sarà esau-
stivo - ha dichiarato - per
uscire dalle secche in cui è
finito il settore del riso».
Vorrebbe, invece, si pun-
tasse di più sulla valoriz-
zazione del comparto. «Sia-
mo una nicchia e come tale
dobbiamo ragionare - ha
spiegato - Le nostre carte
da giocare sono qualità e
ambiente: facciamo cono-
scere quanta fitodepurazio-
ne facciamo con le risaie,
quali benefici garantiamo al
territorio. Da “spendere”
ne abbiamo». E ha, infine
insistito anche su una più

precisa etichettatura: «Ren-
dere trasparente al consu-
matore da dove arriva un
prodotto è un valore per
tutti, una sfida da accet-
tare»
«Il momento è cruciale -

è convinto Ezio Veggia, vi-
cepresidente di Confagri-

coltura - per-
ché se non si
s c r i v o n o
adesso rego-
le buone, la
pagheremo
p e r m o l t o
tempo». In
sintonia con
Tonel lo, ha
d e t t o c h e

«sull’accoppiamento non
possiamo farci troppe illu-
sioni», ma che si debba «la-
vorare sui Psr». E ha invitato
i presenti a «creare effi-
cienza nelle aziende, met-
tendo in piedi
anche attività
c o n n e s s e ,
magari in col-
laboraz ione
c o n a l t r e
aziende, per
dar vita a reti
d ’ i m p r e s a
con obiettivi
precisi».
Il presidente dell’Airi, Ma-

rio Preve, ha invece insistito
soprattutto sulla necessità
di porre freno alle impor-
tazioni di riso dai Paesi Pma
e sull’importanza della nuo-

va legge sul mercato in-
terno, ormai in dirittura d’ar-
rivo: «E’ fondamentale per-
ché la globalizzazione spin-
ge e noi abbiamo bisogno di
tutelarci con una nostra nor-
mativa», ha sostenuto Pre-
ve.
E ha lanciato la provo-

cazione, peraltro non nuo-
va, di trovare insieme una
soluzione per contrastare il
fluttuare di costi e prezzi
che un anno favoriscono gli
agricoltori e un anno gli in-
dustriali. «Non ho una ri-
sposta - ha concluso il pre-
sidente dell’Airi - ma sono
convinto che ci possiamo
dare una mano per trovare
la soluzione».
E’ toccato, infine all’as-

sessore all’Agricoltura della
Regione Piemonte, Claudio
Sacchetto, cercare di dare
delle risposte alle richieste

di un inter-
vento specifi-
co del Psr pie-
montese a fa-
vore del riso.
Sacchetto ha
a s s i c u r a t o
l’impegno ad
«alzare l’asti-
cella del riso»
puntando su

due misure, la legge 121 e
la legge 214, e che lavorerà
«per creare una situazione
che consenta per 7 anni di
portare avanti un’attività più
serena».

LA FILIERA SI CONFRONTA
Il dibattito ha visto protagonisti, da sinistra, Giovanni Daghetta,
responsabile riso CIA, Mauro Tonello, vicepresidente Coldiretti, Ezio
Veggia, vicepresidente Confagricoltura, Mario Preve, presidente AIRI,
e Claudio Sacchetto, assessore all’Agricoltura, Regione Piemonte

t
Daghetta: «Oggi non

siamo più in grado di far

quadrare i conti delle

aziende. Non possiamo

rinunciare a nulla»

A fianco, il fol-
to pubblico
intervenuto al
Centro Ricer-
che sul Riso
per l’incontro
in cui si è af-
frontato il te-
ma del futuro
della risicoltu-
ra italiana e si
è parlato, in
particolare
della Politica
agricola co-
mune

t
Veggia: «Il momento

è cruciale, perché se

non si scrivono buone

regole, la pagheremo

per molto tempo»

Riso Secondo Natura, tre ecosoluzioni
per lavorare in sintonia con l’ambiente
Riso Secondo Natura (RSN) è una “ tecnica
conservativa” di coltivazione del riso. Per
attuarla in campo, sono state create ap-
positamente tre nuove ecomacchine. Il tutto
è stato ideato e messo a punto in circa 20
anni da Mario Valsesia. Lo sviluppo poi è
stato seguito anche da un gruppo di agri-
coltori e da diversi enti pubblici: il C.r.a.
(Centro ricerche agricole) di Treviglio, per i
test sui consumi e sulle prestazioni delle
macchine, e l’Università di Milano per il
monitoraggio della tecnica di coltivazione,
entrambi sostenuti dai contributi delle Pro-
vince di Novara, Biella e Vercelli. E’ stata poi
l’azione dell’Enama (Ente nazionale delle
macchine agricole) a portare alla costruzione
dell’essiccatoio solare, la creazione che
mancava: con l’essiccatoiosolare il ciclo, che
va dalla preparazione del terreno con il Rullo
RSN, alla raccolta a strappo con l’apposita
macchina, all’essiccazione, si conclude.
Vediamo di scoprire che cos’è Riso Secondo
Natura, quali sono queste nuovemacchine e
qual è l’invenzione più importante. Partiamo
dal rullo RSN, un attrezzo in grado di creare
sulle risaie “la lettiera”: lo fa abbattendo le
paglie a terra senza interrarle troppo, così i
microrganismi riescono a trasformare to-
talmente i residui colturali in humus e so-
stanze minerali fertilizzando il terreno na-
turalmente così che in tarda primavera il
terreno rimane libero dai residui e pronto per
qualsiasi tipo di lavorazione. Il rullo, poi, si
usa ancora per il diserbo meccanico, evi-
tando quello chimico della presemina, che
richiede molta acqua per effettuare il suc-
cessivo lavaggio delle risaie dai prodotti im-

messi. L’altra macchina fondamentale è la
raccoglitrice a strappo che stacca dalle spi-
ghe solo i granelli lasciando in piedi le paglie
spogliate. Si tratta di unapiccolamietitrebbia
con varie modifiche che è in grado di rac-
cogliere più delle grandi macchine a taglio.
Non è una nuova invenzione di RSN,ma solo
unamessa a punto per adattare la macchina
al riso. Infine, come anticipato, c’è l’es-
siccatoio solare che serve per asciugare il
riso dall’umidità della raccolta. In pratica,
questo essiccatoio viene messo all’aperto
allo zenith come una meridiana, senza osta-
coli davanti, in modo che possa prendere il
sole dall’alba al tramonto, viene ricoperto da
un pannello termico nero microforato che è
in grado di scaldare l’aria fino a 50 gradi e
oltre: tutto il calore generato dal pannello è
gratuito e va a diminuire quello prodotto dai
bruciatori. Di notte e quando è nuvoloso o
piove il pannello funge da grande scam-
biatore guadagnando ancora dei gradi di
calore.
E’ un modo nuovo di fare agricoltura, la-
vorando in sinergia con la natura che diventa
un alleato insostituibile per la produzione del
riso e riducendo al minimo indispensabile il
lavoro dell’uomo. Tutte le eco macchine
sono brevettate e si possono avere anche in
kit da saldare a un prezzo economico. Su
richiesta si possono visitare le aziende che
già utilizzano la tecnica RSN e le sue mac-
chine.
In Messico e Centro America, I’utilizzo del
rullo RSN si è diffuso notevolmente: è di-
ventato il mezzo ideale per preparare il ter-
reno durante la stagione delle piogge.

i.p.
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Far bene il bilancio

“Piccolo è bello” non vale
per tutti. Lo slogan che ha
fatto la fortuna della piccola
e media impresa italiana
non si addice, infatti, ai ri-
sicoltori. Anzi: solo chi ha
un’azienda di una certa di-
mensione (300 ettari) ha la
possibilità di raggiungere
quell’equilibrio che consen-
te di andare avanti con una
certa serenità. A sostenerlo
è “Il bilancio economicodel-
l'azienda risicola”, un volu-
me voluto dalla Camera di
Commercio di Vercelli e rea-
lizzato dall'Associazione dei
laureati in Scienze agrarie di

Vercelli e Biella.
«Guidare un'azienda non

è mai semplice, ma le dif-
ficoltà tendono ad aumen-
taresesi haunadimensione
societaria molto ridotta, se
l'imprenditore è impegnato
direttamente nel lavoro fi-
sico giorno per giorno, se
nel settore abbondano leggi
e direttive», ascrive il pre-
sidente dell’Ente camerale
vercellese, Claudio Gherzi,
nella prefazione a questo
volume, giunto ormai alla
terza edizione, e predispo-
sto per supportare le im-
prese di settore nella com-

pilazione del prospetto con-
tabile annuale. «Perchéque-
sta pubblicazione - continua
Gherzi, spiegando la moti-
vazione che ha spinto il suo
Ente a rinnovarne la stampa
- si è dimostrata e continua
ad essere uno strumento di
grande utilità per le imprese
del settore, che trovano in
essa le linee guida fonda-
mentali per impostare i loro
conti, attingendo anche a
una aggiornata casistica ela-
borata in modo puntuale,
come peraltro tutto il testo,
dall'Associazionedei laurea-
ti in Scienze agrarie di Ver-

celli e Biella».
Perché oggi il risicoltore,

con i mercati sempre più
aperti e gli aiuti comunitari
sempre più ridotti, è costret-
to a rivedere in modo si-
gnificativo il bilancio della
sua azienda perché l'au-
mento dei costi rischia di
compromettere la sua so-
pravvivenza. Le ragioni?
Molteplici: «La diffusione
della resistenza agli erbicidi,
inacerbita dalla forte dimi-

nuzionedel numerodei prin-
cipi attivi ammessi - sostie-
ne Antonio Finassi, presi-
dente dell'Associazione lau-
reati in Scienze agrarie e
forestali di Vercelli e Biella,
nella presentazione de “Il
bilancio economico dell'a-
zienda risicola” - l’aumento
del costo d’uso del terreno,
il mutato scenario fiscale in-
cidono in misura rilevante. Il
calo considerevole delle
quotazioni del prodotto ag-
grava sostanzialmente il ri-
sultato economico».

Le problematiche
Il volume parte eviden-

ziando alcune problemati-
che. Prima su tutte il caro
affitti. «Le maggiori turbo-
lenze - si legge - si stanno
verificando a carico dei ca-
noni di affitto a seguito di
due fattori fortemente per-
turbanti, l’impiego delle bio-
masse agricole per la pro-
duzione di biogas e le ri-
strettezze finanziarie degli
Enti pubblici e privati che
sono stati gravati dall’IMU e
dal taglio dei trasferimenti
statali. L’azione combinata
di questi due fattori, unita
alla speculazione finanziaria
di soggetti non agricoli, ha
causato un aumento inso-

Presentato il volume “Il bilancio economico dell'azienda
risicola” voluto dalla Camera di Commercio di Vercelli e
realizzato dall'Associazione dei laureati in Scienze agrarie
di Vercelli e Biella. Analizzate tre tipologie di aziende che
destinano al riso rispettivamente 50, 150 e 300 ettari;
la prima studiata nella conduzione diretta o conto terzi a mandare avanti

I grafici sono elaborazioni del
Dipartimento di SEI dell’Univer-
sità degli Studi del Piemonte
Orientale
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Solutions for the Growing World

Erbicida di post-emergenza, controlla i giavoni
e le graminacee nella coltura del riso.

Una marcia in più!
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o economico aiuta
l’azienda risicola

stenibile degli affitti. L’agri-
coltore è stato costretto ad
accettare situazioni iugula-
torie che non trovano pos-
sibilità di rispetto nei bilanci
economici; si è consapevoli
di non poterli rispettare a si
accettano in quanto non esi-
stono alternative disponibili,
sperando in un intervento
legislativo calmieratore».
Altro aspet-

to non trascu-
rabile è che la
tecnica coltu-
rale è la stes-
sa per la pic-
cola e la gran-
de azienda,
c o s ì c ome
non di ffer i-
scono di mol-
to le macchi-
ne e le attrezzature mec-
caniche, essendo il tutto
condizionato dal costo del
lavoro e dalla disponibilità di
operatori specializzati.

Tipi di aziende considerate
«Poiché tra le 4.433

aziende risicole operanti in
Italia nel 2012 esistono no-
tevoli differenze di dimen-
sione ed organizzazione - si
spiega nel volume - si è scel-
to di riferirsi ad aziende con-

dotte in affitto in quanto es-
se consentono di distingue-
re agevolmente la remune-
razione del capitale fondia-
rio, commisurato ai correnti
canoni di affitto, dalla remu-
nerazione del reddito di im-
presa».
Per quanto riguarda, in-

vece, le dimensioni, la scel-
ta delle aziende rappresen-

tative deriva
dalla elabora-
zione e analisi
dei dati stati-
st ic i forni t i
dall’Ente Na-
zionale Risi
relativi alla ri-
p a r t i z i o n e
aziendale nel
2012: s i è ,
quindi, punta-

to su tre tipologie che de-
stinano al riso rispettiva-
mente 50, 150 e 300 ettari,
la prima delle quali analiz-
zata nella conduzione diret-
ta o conto terzi.

Analisi di costi e ricavi
Molto dettagliata l'analisi

sui costi e sui ricavi aziendali
svolta dall'Associazione dei
laureati in Scienze agrarie di
Vercelli e Biella.
Si va, per quel che riguar-

da i costi, dal canone d'af-
fitto (dove è stato adottato
un canone medio di 650
€/ha) al contributo di irriga-
zione (si è adottata la media
ponderata delle aliquote di
tutti i distretti componenti il
Consorzio Ovest Sesia, cor-
rispondente al costo di 217
€/ha), dai salari lordi (con
grandi differenze sia per le
dimensioni aziendali sia per i
diversi livelli di meccanizza-
zione e comunque quanti-
ficata in 12 €/ora, per le ore
effettivamente lavorate, e
quindi comprende il costo di
ferie, TFR e permessi vari)
fino alle varie imposte pas-
sando per le spese per se-
menti, fertilizzanti, fitofar-
maci, combustibili, noleggi,
assicurazioni...
Per quanto, invece, ri-

guarda i ricavi, il volume si
concentra su tre voci: la ven-
dita del prodotto (con un
prezzo medio ponderato,
puramente indicativo visto
che è riferito al 2012, di circa
300 €/t, il contributo UE
(PAC) (dall’ammontare pat-
tuito in origine, che era com-
misurato alla riduzione della
protezione doganale, nella
misura di 1.029,5 €/ha, si è
giunti grazie ad aggiusta-

menti vari all’importo di 874
€/ha) e il Credito Iva.

Conclusioni
Non sono di buon auspi-

cio le conclusioni a cui giun-
ge l'Associazionedei laurea-
ti in Scienze agrarie di Ver-
celli e Biella. Anzi, come si
legge, pongono«impietosa-
mente in evidenza la pre-
caria realtà in cui versa da
alcuni anni la risicoltura ita-
liana». Anche
perché «negli
ult imi anni,
g r a n pa r t e
delle imprese
sono soprav-
vissute grazie
alle risorse ac-
cumulate in
tempi miglio-
ri».
Vengono, quindi, indica-

te, alcune proposte da se-
guire in futuro, di cui tutte le
aziende faranno bene a far
tesoro. Innanzitutto bisogna
porsi «l'obiettivo di miglio-

rare il bilancio: se non si può
ottenere un sostanziale ac-
crescimento dei ricavi me-
diante l’aumento del prezzo
di vendita del prodotto, oc-
correrà puntare sull’incre-
mento della produzione
specifica, integrata dal mi-
glioramento qualitativo e
dalla qualificazione territo-
riale,mentre, a breve, si può
far leva sul contenimento
dei costi». A questo propo-

sito, il volume
“I l b i lancio
econom ico
dell'azienda
risicola” può
essere uno
strumento ef-
f i c ace . Po i
«venga valo-
rizzato il ruolo
della ricerca al

fine di ottenere una signi-
ficativa accelerazione del
progresso tecnico ed orga-
nizzativo», «si incentivi me-
diante appositi strumenti le-
gislativi l’attuazione del rior-

dino fondiario ed irriguo»,
«si sperimentino e promuo-
vano le nuove tecnologie at-
te ad incrementare le pro-
duzioni unitarie razionaliz-
zando l’impiego dei mezzi
tecnici», «si perfezionino ed
adottino le tecniche di Pre-
cision Farming che consen-
tono, attraverso la modula-
zione della fertilizzazione in
funzione della variabilità del
terreno e dello stato nutri-
zionale della coltura, rilevato
tramite appositi sensori, di
migliorare la risposta pro-
duttiva in quantità e qualità,
nonché lo stato sanitario
della specie coltivata».
«Solo se gli auspici sopra

elencati si tramuteranno in
realtà con la dovuta celerità
ed efficienza - concludono
gli esperti dell'Associazione
dei laureati in Scienze agra-
rie di Vercelli e Biella - si
potrà conservare qualche
speranzaper la sopravviven-
za della risicoltura italiana
nelle attuali dimensioni».

t
Gherzi: «Guidare

un'azienda non è mai

semplice, ma le difficoltà

tendono ad aumentare

se si ha una dimensione

societaria molto ridotta»
t

Negli ultimi anni, gran

parte delle imprese sono

sopravvissute grazie

alle risorse accumulate

in tempi migliori

Solutions for the Growing World

• Ottima selettività

• Non richiede bagnante*

• Formulazione migliorata:
• maggiore rapidità dispersione e uniformità della soluzione nella botte;
• migliore assorbimento del prodotto da parte della pianta.

• Utilizzabile anche per i trattamenti di soccorso

Clincher One è l’evoluzione di Clincher, pro-
dotto storico e fondamentale nel diserbo del riso.
Clincher One nasce dalla ricerca e sviluppo di Dow
AgroSciences per offrire ai risicoltori italiani le miglio-
ri soluzioni nella gestione delle infestanti graminacee
della risaia.

Dow AgroSciences integra scienza e tecnologia per mi-
gliorare costantemente ciò che è fondamentale per il
progresso dell’umanità. DowAgroSciences da sempre
leader nell’innovazione presenta il nuovo erbicida per il
riso Clincher One.

Con vendite pari a circa 57 miliardi di dollari nel 2012
e 54.000 dipendenti nel mondo, Dow Chemical realiz-
za oltre 5.000 prodotti in 188 impianti produttivi in 36
Paesi.

*bagnante incluso - dose: 1,5 l/ha
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Clincher One

Clincher

Prove 2013 su giavoni

Efficacia (% controllo visivo)
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CENTRO RICERCHE Allo studio hanno collaborato, tra gli altri, Università, Fondazioni e l’Ente Nazionali Risi

Biogesteca, presentati alcuni sistemi innovativi
per unagestione sostenibile dell’acqua in risaia

Gian Attilio Sacchi*

Lo scorso 30 gennaio
2014 si è svolto presso il
Centro Ricerche sul Riso
dell’Ente Nazionale Risi a
Castello d’Agogna il conve-
gno dal titolo “Sistemi in-
novativi per una gestione
sostenibile dell'acqua in ri-
saia”. Nel corso della mat-
tinata sono stati presentati i
risultati più salienti delle at-
tività del programma di Ri-
cerca & Sviluppo BIOGE-
STECA (“Piattaforma di bio-
tecnologie verdi e tecniche
gestionali per un sistema
agricolo ad alta sostenibilità
ambientale”) finanziato da
Regione Lombardia nel-
l’ambito del bando “Accordi
Istituzionali” lanciato nel
2009.

Il progetto
Il progetto BIOGESTECA

si è sviluppato dal marzo
2011 sino all’agosto 2013,
attraverso la costituzione di
una solida rete collaborativa
tra più di cento ricercatori
appartenenti all’Università
degli Studi di Milano, all’U-
niversità degli Studi di Mi-
lano Bicocca, al Consiglio
per le Ricerca e la Speri-
mentazione in Agricoltura,
all’Ente Nazionali Risi, alla
Fondazione Parco Tecnolo-
gico Padano, alla Fondazio-
ne Filarete e ad Agricola
2000. La forte sinergia ge-
nerata dall’integrazione di
competenze diversificate
ha prodotto nuove cono-
scenze e innovazioni tecno-
logiche in grado di fornire
alcune risposte alla richie-

sta di sostenibilità del si-
stema agricolo lombardo e
più in generale dell’agricol-
tura in ambienti ad elevata
pressione antropica.

Il quadro di lavoro
I presupposti del proget-

to nascono dalla consape-
volezza che la configurazio-
ne attuale della produzione
agraria si caratterizza per
elevati impieghi di mezzi
tecnici, risorse naturali ed
energia che si traducono in
impatti significativi sull’am-
biente e in consistenti pro-
duzioni di rifiuti. Allo stesso
tempo, i prodotti agricoli

hanno quasi sempre perso
le loro connotazioni territo-
riali e la collettività stenta a
riconoscere il ruolo dell’a-
gricoltura come presidio di
un territorio damantenere e
di cui usufruire. La compe-
titività del sistema agricolo
non può prescindere da
questo riconoscimento, so-
prattutto in un contesto eu-
ropeo dove viene sempre
più riconosciuta una remu-
nerazione, diretta o indiret-
ta, allamultifunzionalità del-
l’agricoltura. L’obiettivo a cui
tendere è, quindi, quello di
un sistema agricolo che sia
in grado di ridurre la pres-

sione ambientale salva-
guardando le risorse natu-
rali limitando la produzione
di rifiuti e recuperando i sot-
toprodotti in modo da tra-
sformarli in energia e fer-
tilizzanti. In questo modo, il
sistema agricolo può carat-
terizzarsi come rispettoso
dell’ambiente e generare al
contempo esternalità posi-
tive riconoscibili e, quindi,
remunerabili dalla collettivi-
tà.

L’analisi effettuata
Leattività del Programma

BIOGESTECA, articolate in
sette workpa-
kages, hanno
adottato ap-
procci di bio-
t e c no l o g i e
verdi per la
definizione di
strategie di
gestione del-
le colture e
del territorio
agricolo a ri-
dotto impatto ambientale in
combinazione con tecnolo-
gie per la riduzione degli
input e per l’utilizzazione dei
reflui e residui con finalità
energetiche e fertilizzanti.
In particolare il progetto

ha preso in considerazione
aspetti delle colture e della
loro gestione, relativi all’uso
dell’acqua, dei fertilizzanti,
dei presidi fitosanitari e del-
l’energia, al fine ultimo di
migliorare l’efficienza d’uso
di queste risorse a garanzia

della sostenibilità ambien-
tale edeconomica della pro-
duzione primaria. Per alcu-
ne delle tecnologie e delle
alternative innovative spe-
rimentate è stata eseguita
anche un’analisi tecnica,
economica e ambientale in
modo da acquisire una va-
lutazione non solo delle sin-
gole soluzioni, ma anche
dell’intero sistema in cui
possono essere impiegate;
ciò tenendo
conto, quindi,
anche dei loro
e ffe tt i s u l-
l’ambiente in
t e r m i n i d i
e n e r g i a ,
emissioni, uti-
lizzo di mezzi
tecnici, pro-
duzione di ri-
fiuti e delle
esternalità (positive e ne-
gative) delle produzioni agri-
cole verso la collettività,
quali il miglioramento della
fruibilità e la salvaguardia
del territorio.
In riferimento al compar-

to risicolo, le attività di ri-
cerca del progetto sono sta-
te finalizzate alla valutazio-
ne di interventi per la ra-
zionalizzazione delle attuali
pratiche agronomiche e ir-

rigue e per
l’innovazione
dei sistemi
ge s t i o n a l i ,
sulla base del-
le esigenze
economiche
di produttivi-
tà, di gestione
delle risorse e
dei mezzi di
produzione,

nonché dell’impatto delle
più sostenibili forme di col-
tivazione sull’ambiente, sul
territorio e sulla qualità delle
produzioni. Particolare at-
tenzione è stata dedicata
anche alla valutazione degli
effetti di sistemi alternativi
di gestione irrigua della ri-
saia su alcune caratteristi-
chenutrizionali e di salubrità
della granella prodotta, al-
l’individuazione di strumen-
ti genetici utili per la se-
lezione di genotipi di riso

adatti a tecniche di coltiva-
zione che riducano i con-
sumi della risorsa irrigua,
nonché di consorzi batterici
che favoriscono lo sviluppo
delle piante in condizioni di
limitata disponibilità di ac-
qua.

I risultati
I risultati delle ricerche,

raccolti in quattro volumi di
sintesi (Gestione della risor-

sa irrigua; Ef-
ficienza d’uso
dei nutrienti e
razionalizza-
z ione del le
fertilizzazioni;
Biocontrollo
delle avversi-
tà biotiche;
Gest ione e
valorizzazione
d e i r e f l u i )

pubblicati con il sostegno
della Camera di Commercio
di Lodi e disponibili in forma
elettronica anche al sito
www.biogesteca.unimi.it,
forniscono alcune soluzioni
tecniche e spunti innovativi
che a breve e medio ter-
mine potranno fornire so-
luzioni efficaci per il raffor-
zamento della sostenibilità
dell’agricoltura intensiva
moderna, sia in un contesto
regionale sia in un contesto
più ampio nazionale e in-
ternazionale.
Per quest’ultima ragione

le attività e i risultati del
Programma BIOGESTECA
trovano piena collocazione
tra le tematiche e gli obiet-
tivi che caratterizzano l’e-
vento EXPO in programma
nel 2015.

*Dipartimento di
Scienze Agrarie

e Ambientali - Produzio-
ne, Territorio, Agroener-

gia dell’Università
degli Studi di Milano

CONVEGNO
L’intervento di
Marco Roma-
ni, agronomo
del Centro Ri-
cerche sul Ri-
so, che ha
parlato degli
“Aspetti pro-
duttivi ed am-
bientali di ge-
stioni alterna-
tive dell’ac-
qua in risaia”
al convegno
di presenta-
zione del Pro-
getto Bioge-
steca

t
La ricerca è stata

finalizzata alla

valutazione di interventi

per la razionalizzazione

delle attuali pratiche

agronomiche e irrigue

t
Adottati approcci

di biotecnologie verdi

per definire strategie

di gestione delle colture

e del territorio a ridotto

impatto ambientale

A Francoforte l’esperienza
dell’ENR sul tema dell’arsenico
Nei prossimi 7 e 8 aprile, l’Ente

Nazionale Risi parteciperà, in qualità
di esperto, alla IX Conferenza
Internazionale “Contaminan-
ts and Residues in Food”
organizzata dall’Accademia
di Fresenius a Francofor-
te.
Questa Istituzione, mol-

to impegnata in materia di
sicurezza e protezione dei
consumatori, organizza con-
ferenze e congressi internazio-
nali con lo scopo di stabilire un
momento di incontro tra il mondo scien-

tifico, le autorità amministrative e l’in-
dustria.

Il dottorMarco Romani, esper-
to agronomo del Centro Ri-
cerche sul Riso di Castello
d’Agogna, presenterà gli
studi condotti negli ultimi
anni dall’Ente rivolti a de-
finire le concentrazioni di
Arsenico nel riso prodotto
in Italia e le agrotecniche

che consentono la riduzione
del contaminante nell’ottica di

una sempre maggiore valorizzazione
delle nostre produzioni.

Chi volesse appro-
fondire l’argomento
trova le relazioni del-
l’incontro sul sito
dell’Ente Nazionale
Risi (www.enterisi.it)
nel settore “Ricerca”

I consorziati, il comprensorio, le acque e l’ecosistema irriguo

Fanno parte del Consorzio Est Sesia i proprietari dei terreni irrigati con le acque consorziali,
gli af�ttuari dei terreni stessi che lo richiedano e che abbiano i requisiti previsti dalla legge ed
altresì i proprietari dei beni che utilizzano le acque in gestione al Consorzio o che comunque
traggono bene�cio dall’attività svolta dal Consorzio stesso.
Il comprensorio - oltre 310 mila ettari in Piemonte e Lombardia - è costituito dalla “Pianura
irrigua novarese-lomellina” e da due aree aggiuntive: a settentrione l’“Alta Pianura Novarese” e,
a meridione, la “Pianura dell’Oltrepò pavese”.
Nella pianura irrigua l’Est Sesia gestisce, attraverso un’imponente rete di canali di oltre 10.000
km, la quasi totalità delle acque super�ciali utilizzate nel Novarese e nella Lomellina, per una
portata complessiva di circa 262 mc/s.
Alla secolare pratica dell’irrigazione si deve la formazione di un ecosistema arti�ciale, fatico-
samente creato dall’uomo, ma di alto valore ecologico per la complessità biologica che esso
esprime, di notevole interesse naturalistico (risaie, fontanili, marcite, ecc.).
Oltre all’esercizio dell’irrigazione, attività indispensabile per la salvaguardia dell’ecosistema
agricolo-irriguo della pianura risicola padana, l’Est Sesia attua speci�ci interventi nei settori
dell’ambiente, del territorio e della cultura, con particolare riferimento al comprensorio novare-
se-lomellino, di propria tradizionale pertinenza.

ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE EST SESIA

Consorzio di irrigazione e boni�ca - NOVARA

LE MOLTEPLICI ATTIVITÀ A FAVORE DELL’AMBIENTE,

DEL TERRITORIO, DELLE ACQUE E DELL’AGRICOLTURA IRRIGUA

www.estsesia.it

- la produzione di energia idroelettrica: sui canali dell’Est Sesia le centrali attualmente in
esercizio sono 37 (più 3 gestite da Est Sesia nel comprensorio della Coutenza Canali Ca-
vour) con una potenza complessiva di oltre 26.000 kW; altre 41 centrali sono in corso di
progettazione o in realizzazione;
- la fornitura di acqua alle industrie: sono oltre una quindicina gli impianti industriali che
attualmente utilizzano, con restituzione, acque prelevate dai canali; in tal modo si evita un
prelievo di acque sotterranee valutabile in oltre 100 milioni di mc all’anno.

• Gli usi plurimi dell’acqua irrigua: ai �ni di un impiego sempre più razionale e parsimonioso
della risorsa idrica, l’Est Sesia promuove da tempo l’utilizzazione delle acque �uenti nei canali
consortili anche per usi diversi da quello irriguo, a condizione che comportino la restituzione
delle acque; tali usi riguardano principalmente:

• L’Archivio Storico delle Acque e delle Terre Irrigue: è stato realizzato in un palazzo adiacen-
te alla sede centrale del Consorzio; sono conservati ed informatizzati importanti nuclei di
documentazione antica relativa ai canali irrigui. Una “Sezione staccata” dell’Archivio, con la
documentazione di più speci�co riferimento al territorio lomellino, è aperta a Vigevano, presso
il locale Uf�cio di Zona. Pure a Vigevano, l’Est Sesia ha restaurato ed aperto al pubblico il leo-
nardesco Mulino di Mora Bassa che ospita, oltre a numerosi modelli funzionanti di macchine
tratte dai codici di Leonardo, una mostra intitolata “L’acqua disegna il paesaggio”. Attorno al
Mulino è stato creato un laboratorio all’aperto per lo studio della misurazione delle acque.
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il nostro settore dà soddisfazioni
Giuseppe Pozzi

Come sta il settore del
riso? Ce lo siamo chiesti lo
scorso 7 febbraio attraver-
sando le affollate corsie del-
la Fieragricola di Verona. E
soprattutto l’abbiamo chie-
sto a chi opera con i risi-
coltori perché vende loro le
macchine per lavorare in ri-
saia.
Tutto sommato ne esce

un quadro positivo. «Per for-
za - qualcuno potrebbe pen-
sare - non possono certo
dire che va male, altrimenti
affossano la loro attività». E
da un certo punto di vista
potrebbe essere vero. Però
come spiegare le scelte di
innovare e investire nel
comparto del riso di nume-
rosi produttori, come inter-
pretare la loro presenza
massiccia alle rassegne fie-
ristiche (qui, e anche a Ca-
resanablot pochi giorni do-
po) con prodotti specifici per
la risaia? Tutto ciò ha senso
solo se anche da parte loro
c’è una certa fiducia.
Abbiamo chiesto, in par-

ticolare, qual è il loro inte-
resse verso il settore del ri-
so, se hanno fatto investi-
menti in macchine per la ri-
saia, come stanno andando
le loro vendite negli ultimi
anni e, naturalmente, se ci
sonomargini di crescita. Ve-
diamo quali sono state le
risposte raccolte.
«Abbiamo investitomolto

in questi anni con variemac-
chine innovative nel settore
risicolo - ci ha dettoMarcello
Trentini, product marketing
specialist di NewHolland - E
visti i risultati possiamo de-
finirci contenti delle loro per-
formance, anche in un anno
difficile come l’ultimo. Certo
il mercato è meno ricco di
5-6 anni fa,ma, visto il lavoro
svolto, ci aspettiamo un in-
cremento di vendite per la
prossima stagione, nono-
stante siamo già cresciuti di
un buon 15% nelle ultime
due annate».
«Vediamo un mercato

stabile - ha, invece, dichia-
rato Stefano Tacchinardi - di-
rettore commerciale Italia
SameDeutz-Fahr - Abbiamo
venduto nel 2013 trattori e
mietitrebbie con modifiche
ed applicazioni specifiche
agli utilizzi in risicoltura».Ma
non ci si ferma qui. «La no-

stra azienda da sempre se-
gue con interesse questo
comparto - ha continuato -
Stiamo introducendo nuove
gamme con cabine e spe-
cifiche ancor più adatte agli
impieghi in risicoltura. E tra
qualche giorno saremo pre-
senti anche al-
la Fiera del ri-
so di Vercelli
insieme ai no-
stri conces-
sionari».
Particolar-

mente soddi-
sfatto Luca
Romagno l i ,
direttore com-
merciale per l’Italia di Ku-
bota Tractor Corporation,
marchio giapponese della
meccanica agricola: «Il no-
stro trattore, che nasce nel-
l’acqua, sta riscuotendo un
buon successo: è potente,
ma nello stesso tempo leg-

gere, rispondendo, quindi,
alle esigenze proprio dei ri-
sicoltori. Proprio nei giorni
scorsi ho avuto una richiesta
di un grosso produttore ver-
cellese interessato a più
macchine. Anche i prodotti
con cingolatura posteriore

sono molto
apprezzati nel
mondo e si
sta valutando
se portarli an-
che in italia».
Altrettanto

compiaciut i
allo stand di
Case Ih. «L’a-
rea riso per

noi è strategica - ci ha as-
sicurato Ivano Frongillo, di-
rettore Case Ih Italia - il no-
stro fiore all’occhiello: pro-
poniamo macchine alta-
mente performanti che ci
hanno dato risposte positive
in questi anni: non per nulla

abbiamo quattro concessio-
narie nell’area del riso che
garantiscono una pronta as-
sistenza e con operatori che
sono veri e propri consulenti
dei nostri clienti». Un im-
pegnocheproseguirà nel fu-
turo, nonostante le difficoltà
del settore. «Questo com-
parto vede aziende sane che
hanno voglia di fare e di in-
novareehannoproduzioni di
qualità - ha continuato Fron-
gillo - Se la politica non fosse
in grado di dare delle rispo-
ste positive sarebbeunbrut-
to segnale per tutta l’agri-
coltura. Ecco perché siamo
a fianco dei risicoltori e com-
batteremo con loro».
Il nostro “tour intorno al

riso”, si conclude allo stand
delGruppoMaschioGaspar-
do. «Per quanto ci riguarda -
assicurano - la parola chiave
nel settore risicolo è inno-
vazione. Grande attenzione,

infatti, è stata riposta nel-
l’ambito della semina delle
tipologie ibride. Il modello
Pinta Genius lite, semina-
trice pneumatica con dosa-
tore centralizzato e traspor-
to pneumatico del seme si

caratterizza proprio per la di-
stribuzione pneumatica e la
garanzia di uniformità distri-
butiva anche in collina con
diverse tipologie di seme:
ideale per contoterzisti e
grandi aziende e per la di-
stribuzione di grandi volumi
di semi ad alto peso spe-
cifico come il riso. Inoltre si
caratterizza per affidabilità,
robustezza, grande autono-
mia e facilità di pulizia. Pinta
Genius è un chiaro esempio
dell’impegno e dell’attenzio-
ne che il Gruppo riserva al
settore risicolo, generando
una macchina ad alta tec-
nologia in grado di compe-
tere sul mercato ed essere
sempre in prima linea per
quanto riguarda l’innovazio-
ne di prodotto».
L’attenzione verso il mer-

cato del riso da parte dei
produttori di macchine non
sembra, quindi, mancare.
«Se ce ne fosse altrettanto
anche da parte della poli-
tica...», sospirava qualche ri-
sicoltore.

.

Premio innovazione per un risicoltore
Risicoltori sugli scudi alla Fie-

ragricola di Verona. Nell’ambito
della manifestazione “Premiamo
l’innovazione in agricoltura” orga-
nizzato da Nova Agricoltura, ha ri-
cevuto un riconoscimento partico-
lare il novareseNinoChiò (al centro
nella foto), descritto come un “pio-
niere dell’agricoltura di precisione”.
Nella sua azienda, la Tenuta Motta
di San Pietro Mosezzo (No), la tec-
nologia è di casa: da 2-3 anni lì si
mappano tutte le produzioni, ot-
tenendo un “check-up” delle po-

tenzialità produttive e dei miglio-
ramenti ottenuti. Mappe di pro-
duzione da cui si sono sviluppate
mappe di analisi dei terreni,mappe
di fertilità per una concimazione
variabile, fino alle mappe di distri-
buzione anche per la semina.
La premiazione è stata prece-

duta da un dibattito sul tema “L’in-
novazione in agricoltura e la nuova
Pac” a cui ha partecipato anche il
presidente della Commissione
Agricoltura del Parlamento Euro-
peo Paolo De Castro.

LA FIERA
Tanti i visita-
tori che han-
no affollato la
Fiera Agricola
di Verona tra
il 6 e il 9 feb-
braio. Un’edi-
zione da re-
cord con oltre
140mila visi-
tatori e una
presenza
estera del
14%, con ope-
ratori prove-
nienti da ben
103 Paesi e
900 incontri
b2b con buyer
stranieri

.

Un’edizione da record
Un’edizione da record quella che si è svolta tra il 6 e

il 9 febbraio. «Questa è stata la migliore Fieragricola
degli ultimi 10 anni, con oltre 140mila visitatori e una
presenza estera del 14%, con operatori provenienti da
103 Paesi e 900 incontri b2b con buyer stranieri. Sono
risultati oltre ogni aspettativa ed è la conferma che
l’agricoltura ha le potenzialità per risollevare l’eco-
nomia». Lo ha detto il presidente di Veronafiere, Ettore
Riello, nella giornata conclusiva della 111ª edizione di
Fieragricola.
Gli ingressi, infatti, hanno registrato una crescita

dell’8% rispetto al 2010, ultima edizione utile per il
confronto, dal momento che la rassegna agricola nel
2012 venne pesantemente penalizzata dal maltempo.

VERONA Alla Fieragricola grande attenzione al comparto risicolo e commenti positivi dai diversi produttori

Per chi vende macchine agricole,

t
Quasi tutti registrano

investimenti specifici per

le macchine da risaia

e margini di crescita

nonostante la crisi
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LA MANIFESTAZIONE L’edizione 2014 ha strizzato l’occhio anche al consumatore

Una Fiera in Campo da primato
Circa 25mila visitatori hanno affollato gli stand. Successo per il cooking show
Il buon lavoro dei giovani

dell’Anga di Vercelli e Biella
ha dato i suoi frutti. L’e-
dizione 2014 della Fiera in
Campo di Caresanablot sa-
rà senz’altro ricordata per i
numerosi visitatori e per le
novità, soprattutto gastro-
nomiche introdotte. Infatti,
nei campi dove si sono
svolte le prove e tra gli
stand pieni di trattori, mie-
titrebbie e tanti altri mac-
chinari utili in risaia sono
passati circa 25mila visi-
tatori.
Pienamente soddisfatta

la presidente dell’Anga ver-
cellese, Alice Cerutti, ani-
ma della manifestazione.
Al taglio del nastro, venerdì
21 febbraio, si era augurata
che questa edizione met-
tesse in evidenza «la ne-
cessità, sia degli agricoltori
sia dei consumatori, di di-
fendere il prodotto italiano
anche attraverso un’eti-
chettatura trasparente». I

giovani di Confagricoltura
sono convinti che l’assenza
di tracciabilità conduce a
condizioni di mercato cri-
tiche e penalizzanti sia per
gli agricoltori che per i con-
sumatori: aumento vertigi-
noso delle importazioni,

crollo dei prezzi dei prodotti
agricoli e informazioni fuor-
vianti ai consumatori. E di
questo si è parlato anche
nella tavola rotonda svol-
tasi domenica 23 febbraio
sul tema “Prodotti agroa-
limentari: è ora di un’e-
tichettatura trasparente”
che ha visto la partecipa-
zione dei rappresentanti di
diversi settori del merca-
to.
L’altra novità della Fiera,

di fatto un omaggio al con-
sumatore, è stato il coo-
king show, coordinato da
Luigi Cremona per Witaly,
e organizzato su due gior-
nate: ha coinvolto noti chef
di tutta Italia che si sono
confrontati e hanno pro-
posto ricette appositamen-
te create per la Fiera con a
tema il riso. Un evento nel-
l’evento che ha spinto il
presidente dell’Ente Nazio-
nale Risi, il vercellese Paolo

Carrà, a rivolgere, durante
l’inaugurazione, un invito e
un augurio ai giovani del-
l’Anga: «Vi state muovendo
bene sulla scia tracciata
dalla manifestazione, unica
in Italia, di Isola della Scala.
Ora dovete impegnarvi a
far diventare la Fiera in
Campo la seconda di que-
sto genere a livello nazio-
nale e in futuro, chissà...».

.

FIERA IN CAMPO 2014
Alcune immagini della XXXVII
edizione. A sinistra, il taglio del
nastro della presidente dell’An-
ga Vercelli-Biella, Alice Cerutti.
Numerose le persone, circa
25mila, che hanno affollato sia
gli stand sia le prove in campo
(in basso a sinistra). Sotto, a
destra, un momento del coo-
king show

E i bimbi hanno imparato come si coltiva il riso
Lezioni sul riso alla Fiera in

Campo. L’edizione di quest’an-
no, infatti, è stata l’occasioneper
molti ragazzi di imparare qual-
cosa di più sulle risaie e sul pro-
dotto d’eccellenza del territorio.
Nella giornata di venerdì, infatti,
Cesare Rocca e Miriam Vigino,
tecnici dell’Ente nazionale Risi di
Vercelli, hanno spiegato a un
centinaiodi alunni di terzaequar-
ta elementare (nella foto) come
si coltiva il riso, la sua raccolta, la
trasformazione da risone a riso

bianco... «Quando parliamo del
riso e di come si coltiva i bambini
sono sempre molto attenti e in-
teressati - spiega Rocca - Par-
tecipano facendo domande e
chiedendo spiegazioni».
L’attività didattica dell’Ente Ri-

si si sviluppa ormai da diversi
anni sul territorio e coinvolge tut-
ti i vari livelli scolastici, dalla scuo-
la primaria alle superiori.
«Chiaramente proponiamo le-

zioni diverse a seconda dell’età
degli alunni - continua Rocca - Se

ai bambini cerchiamo di usare
metafore e paragoni che ren-
dano comprensibile quello che
spieghiamo, con i futuri ragio-
nieri, tecnici agrari o geometri il
discorso è molto più professio-
nale e scende molto nel con-
creto dell’attività che potrebbero
andare a svolgere. Anche perché
ci sono buone possibilità che
molti di loro vadano a svolgere
uno stage o a lavorare in un’a-
zienda o un’associazione che ha
a che fare con il riso».
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Nasce il marchio “Terre di riso,
d’acqua, di qualità”
E’ stato ufficialmente presen-

tato nei giorni scorsi alla Fiera
in Campo di Caresanablot il
nuovo marchio “Terre di
riso, d’acqua, di qualità”.
A lanciarlo le Camere di
Commercio di Biella, No-
vara e Vercelli con l’in-
tento di raccogliere i pro-
duttori di riso situati nei ter-
ritori delle loro province che
intendano valorizzare la loro attività
aderendo a un nuovo disciplinare di
produzione. La denominazione “Terre
di riso, d’acqua, di qualità” andrà a

qualificare quel riso, derivante da se-
menti certificate C.R.A., coltivato e

lavorato nelle tre province se-
condo parametri, condizioni e
requisiti chimico-fisici e
merceologici stabiliti dal
disciplinare. Il marchio
verrà attribuito ai prodotti
che rispetteranno i pa-
rametri dopo essere stati
sottoposti a verifica do-

cumentale, ispettiva e ana-
litica.

Per informazioni o per aderire al
progetto è possibile rivolgersi all’Uf-
ficio Promozione dell’Ente camerale al
numero 0161.598236-279 o all’indiriz-

zo promozione@vc.camcom.it.

Su Google “made in Italy”, il Riso
della Baraggia
Sulla piattaforma del

Google Cultural Institu-
te dedicata a cento pro-
duzioni “made in Italy”
(www.google.it/madei-
nitaly), spicca una se-
zione dedicata al riso di
Baraggia biellese e ver-
cellese curata dall'omo-
nimo consorzio, che mette in evidenza
le peculiarità territoriali e produttive
legate a questa Dop, che rappresenta
la fondamentale importanza di questa

coltura per tutto il Vercellese.

Un nuovo sito di agricoltura
“L’agricoltura nel pal-

mo della mano” è lo slo-
gan di “Agromagazine”,
la nuova testata online
dedicata al mondo del-
l’agroalimentare. Diretta
da Gianfranco Quaglia,
avrà sicuramente un oc-
chio di riguardo al mon-
do del riso visto che na-

sce a Novara e si rivolge soprattutto
all’area del Piemonte orientale. L’ini-
ziativa è nata in collaborazione con la
Banca Popolare di Novara.
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ACASTELLOD’AGOGNA La prima edizione della Giornata nazionale sulle sementi e varietà di riso

Ai risicoltori piaccionogiovani
Nel 2013 il 44% della superficie risicola occupata da varietà che hannomeno di 5 anni

Meno di 5 anni
44%

Meno di 15 anni
27%

Altre
29%

Campagna 2013
Età della registrazione delle varietà seminate

Forte preferenza verso le
nuove varietà, tanto che nel
2013 il 44% della superficie
risicola è stata occupata da
varietà presentate al mer-
cato da meno di cinque an-
ni.
Un motivo che spiega il

ruolo di leadership che la
risicoltura italiana ha in Eu-
ropa anche con le sementi
lo si trova anche nella spinta
innovativa che viene dalla
ricerca varietale, capace
ogni anno di presentare al
mercato nuove varietà, ma
anche dalla disponibilità dei
risicoltori a valutare queste
proposte e ad orientarsi
nelle loro scelte verso quel-
le che danno maggiori sod-
disfazioni in termini di pro-
duzione, di resistenza ai pa-
togeni e di ap-
petibilità da
parte dell’in-
dustria.
Spesso si

ritiene che la
nostra risicol-
tura sia trop-
po legata alle
varietà stori-
che, ma i dati di coltivazione
dimostrano una realtà di-
versa. Lo ha sottolineato lo
scorso 12 febbraio, presso
il Centro Ricerche di Ca-
stello D'Agogna, dove si è

svolta la prima edizione del-
la Giornata nazionale sulle
sementi e varietà di riso,
Massimo Biloni, coordina-
tore del Gruppo riso di As-

sosement i ,
evidenziando
c h e n e l l a
c a m p a g n a
2013 ben il
44% della su-
perficie inve-
stita a riso è
stata semina-
ta con varietà

registrate da non più di 5
anni ed un altro 27% con
varietà di non oltre 15 an-
ni.
Solo un quarto circa della

superficie è coltivato con le

importanti, ma meno dif-
fuse, varietà storiche. Una
risicoltura, quindi, sicura-
mente giovane e in costan-
te rinnovo, almeno dal pun-
to delle scelte varietali.
Grazie al miglioramento

genetico che viene svolto
nel nostro Paese e che tro-
va spazio anche negli altri
Paesi del bacino del Me-
diterraneo, negli ultimi 10
anni sono state iscritte nel
Registro ufficiale italiano ol-
tre 70 nuove varietà, in larga
parte frutto del lavoro di
costituzione di ditte private.
Le incertezze verso la col-
tura del riso, per le difficoltà
di mercato legate alle cre-
scenti importazioni da Pae-

si terzi e per la soppres-
sione degli aiuti accoppiati
della PAC, stanno spingen-
do i risicoltori ad affidarsi
sempre più al reimpiego co-
me seme della propria gra-
nella aziendale. Ciò non so-
lo mette a repentaglio la
qualità, la tracciabilità e la
sostenibilità del raccolto,
ma toglie anche risorse alla
ricerca varietale, cioè allo
strumento che andrebbe
utilizzato per restare com-
petitivi.
Dopo la soppressione

degli aiuti accoppiati PAC,
sia alla coltura del riso che
alla produzione di sementi,
il ricorso alla semente cer-
tificata è, infatti, diminuita

sensibilmente. Nella cam-
pagna 2013, la quota di gra-
nella aziendale impiegata
come seme ha raggiunto il
20%, aumentando ad
esempio in modo concreto
il rischio della
presenza del
temibile ne-
m a t o d e
Aphelencoi-
des besseyi,
capace di li-
mitare in mo-
do subdolo la
produttività.
Lo ha messo
bene in evidenza al con-
vegno la dottoressa Alba
Cotroneo, del Servizio fi-
tosanitario della Regione
Piemonte, che ha messo in
guardia i risicoltori dall’im-
piego di materiale non cer-
tificato e, quindi, non con-

trollato.
Ma se seme certificato

significa soprattutto innova-
zione varietale, un futuro
competitivo della risicoltura
italiana va costruito anche

con gli stru-
menti che la
nuova PAC
2 015 - 2 0 2 0
metterà a di-
sposizione, a
cominc i a re
dalla conces-
sione di un
aiuto accop-
piato alla col-

tura. Che le aziende semen-
tiere chiedono sia legato
all'utilizzo di semente cer-
tificata, l'unico mezzo che
difende gli investimenti e
fornisce precise garanzie di
origine, identità e qualità
delle produzioni.

CONVEGNO
I relatori inter-
venuti lo scor-
so 12 feb-
braio, presso
il Centro Ri-
cerche di Ca-
stello D'Ago-
gna, alla pri-
ma edizione
della Giornata
nazionale sul-
le sementi e
varietà di riso

t
Negli ultimi 10 anni sono

state iscritte nel Registro

ufficiale italiano oltre 70

nuove varietà

t
Nella campagna 2013,

la quota di granella

aziendale impiegata

come seme

ha raggiunto il 20%
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L’APPUNTAMENTO Diversi sono già stati svolti in Piemonte e in Lombardia e altri sono ancora in corso in altre regioni

Incontri tecnici, grande partecipazione
Si è parlato di Pac, delle novità varietali dei problemi legati ai fitofarmaci o al reimpiego delle sementi...

La “Miglior manager Donna della provincia di Novara” è Carla Ceriotti

Carla Ceriotti premiata a Novara

GLI INCONTRI TECNICI
L’appuntamento dell’Ente nazionale Risi all’Itas di Vercelli

Un momento importante
per chi opera nel nostro set-
tore è l’appuntamento con Il
Servizio di Assistenza Tec-
nica dell’Ente Nazionale Risi.
Le occasioni di incontro con i
tecnici sui campi durante
l’anno sonomolteplici, ma in
questo periodo ritrovarsi è
l’occasione per scambiarsi
idee e opinioni e per fare
insieme il punto della situa-
zione: sull’andamento del
mercato, sulle novità varie-
tali inserite nella Rete Dimo-
strativa Riso, sulle attenzioni
ai problemi legati ai fitofar-
maci piuttosto che a quelli
inerenti il reimpiego delle se-

menti fino alle novità in ter-
mini di Pac o di altre nor-
mative.
Sono incontri molto par-

tecipati, come ci segnalano,
ad esempio, dall’Itas di Ver-
celli dove loscorso4 febbraio
c’erano circa 140 persone,
risicoltori, rappresentanti di
ditte sementiere e aziende
produttrici di fitofarmaci, tec-
nici del settore risicolo e le
classi 4ª A e 4ª B dell’Istituto
Tecnico Agrario. Si è parlato,
tra l’altro, delle conseguenze
dell’insolito andamento cli-
matico del 2013, di resisten-
za, dell’attività di sperimen-
tazione fitofarmaci, del qua-

dro legislativo relativo al te-
ma del reimpiego aziendale
di sementi e di Pac.
Grande interesse anche

per gli incontri tecnici, ben
sette, organizzati dalla sezio-
ne di Pavia dell’Ente Risi in
collaborazione con l’Asses-
sorato provinciale all’Agricol-
tura di Pavia e Milano. In
particolare sono stati illustra-
to i risultati scaturiti dai con-
trolli effettuati nel 2013 sulla
misura 214 Azione I (Con-
servazione della Biodiversità
delle risaie) del Piano di Svi-
luppo Rurale Regionale che
ne hanno evidenziato la re-
golare applicazione in quasi

tutti i casi.
I tecnici pavesi dell’Enr

hanno poi illustrato l’anda-
mento della collocazione sul
mercato del risone raccolto,
specificando le problemati-
che derivanti dalle eccessive
importazioni di prodotto
extra europeo. Si è, quindi,
parlato della riforma della po-
litica agricola comune e del
lavoro di analisi dei costi di
produzione del riso. Anche
negli incontri lombardi, am-
pio spazio è stato dedicato ai
temi più tecnici come i pro-
blemi delle infestanti e le
sperimentazioni di nuove for-
me di concimazione.

Nuovo riconoscimento per Carla Ceriotti e la
sua azienda. L’imprenditrice novarese è stata
insignita del premio “Miglior manager Donna
della Provincia di Novara” promosso dal Co-
mitato per la promozione dell’imprenditoria
femminile della Camera di Commercio di No-
vara. «E’ stato un riconoscimento importante
per il lavoro svolto finora che mi ha reso
davvero orgogliosa - ha dichiarato Carla Ceriotti
- ma sono consapevole che quello che ho, lo
devo ai miei avi e alla straordinaria attività che
sono riusciti a creare con forza, testa e cuore,
attraversando due conflitti mondiali e centinaia
di difficoltà fino ad oggi».

Già, perché la Riseria Ceriotti S.r.l., fondata a
Novara dai nonni paterni, lavora e commer-
cializza riso italiano dal 1934. Inizialmente con-
cepita come semplice molino, l’azienda subì
un deciso miglioramento nel secondo dopo-
guerra, soprattutto grazie all’intervento del pa-
dre Mario, che prese in mano le redini del-
l’azienda alla giovanissima età di 16 anni.
«Fin da bambina ho vissuto la mia vita a

stretto contatto col mondo del riso - ricorda
l’imprenditrice - dedicando ogni momento del-
la giornata ad aiutare la famiglia».
Il segreto del successo? «Ringrazio mio

padre che mi ha sempre dato libertà di azione,

sacrificando parte della sua, permettendomi
talvolta di sbagliare per trarre insegnamento
dai miei errori. La conoscenza dell’inglese,
francese e russo, sono state di fondamentale
importanza per affrontare i mercati stranieri.
Riflettendo, devo ammettere che, dopo quasi
sei lustri, ho avuto una vita lavorativa piena di
impegni gravosi, lunghissimesessioni di lavoro
e forti responsabilità civili che richiedono una
certa integrità fisica e mentale. Credo che sia
stata basilare l’educazione austera che ho ri-
cevuto e mi ha temprato; diversamente non
avrei oggi la forza di assolvere tutti gli impegni
che un’azienda come la nostra impone».

la nuova tecnologia di concia del seme per il
controllo del punteruolo acquatico del riso
Caratteristiche del prodotto:
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Riduzione impatto ambientale
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L’INTERVISTA La chef di casa Ceraudo guida il “Dattilo”, il ristorante di famiglia, a Strongoli, in provincia di Crotone

La giovane Caterina esalta il riso calabrese
«Da me è sempre in carta perché è parte della nostra cultura. E l’ho provato con qualunque tipo di piatto o di ricetta»

.

La ricetta
Risotto agli agrumi

Ingredienti per 4 persone:
320 gr di Riso Carnaroli, 8

Gamberoni, 1 Cipolla, 1 lt di
brodo di pesce, 1 cucchiaio di
zucchero, 4 arance, Oli, sale e
pepe.

Preparazione
Tartare di gamberi.
Tagliare al coltello i gambe-

roni, versarli in una terrina e
condirli con olio, sale e pepe e

lasciar marinare per un paio di
minuti.
Salsa agli agrumi.
Spremere le arance, versare

il succo ottenuto in un piccolo
tegame, aggiungere lo zucche-
ro e cuocere a fiamma bassa
finché il succo si riduce per
metà.
Preparazione Risotto.
Tritare la cipolla e rosolarla in

tegame con un filo di olio extra-
vergine di oliva, aggiungere il
riso, versare un mezzo bicchie-

re di vino bianco, proseguire la
cottura aggiungendo il brodo di
pesce, sale e pepe.
A cottura quasi ultimata ag-

giungere una parte della tartare
di gamberi.
Mantecare con l’olio.

Finitura del piatto
Sistemare a specchio il riso

nel piatto e posizionare al cen-
tro la tartare di gamberi per poi
decorare con la salsa di agru-
mi.

Paoletta Picco

Caterina Ceraudo, giova-
nissima stellata Michelin (ha
solo 26 anni) lavora al “Dat-
tilo”, il ristorante di famiglia
aperto nel 2003. Dove? A
Strongoli, in provincia di Cro-
tone, dove la famiglia ha una
tenuta agricola nella condu-
zione della quale tutti i Ce-
raudo, a cominciare dal pa-
dre Roberto, sono coinvolti.
Una vera e propria “scuola a
cielo aperto” l'azienda dove
Caterina muove i primi passi
di bambina,
poi di donna,
infine di chef.
Dall'azienda si
allontana per
proseguire gli
studi e fre-
quentare la
F a c o l t à d i
Enologia a Pi-
sa. Dopo la
laurea, rientra a Strongoli per
lavorare al “Dattilo” due anni
consecutivi. Arriva la prima
stellaMichelin nel novembre
2011 quando il ristorante è
guidato dal lucano France-
sco Rizzuti (meglio cono-
sciuto come “Frank”) di cui
Caterina è aiuto chef. Poi
un’amica le parla di Niko Ro-
mito, di quello chef che l'a-
vrebbe realmente trasfor-
mata in “regina della cucina”.
Niko Romito, chef tre stelle
Michelin del “Reale” in
Abruzzo, è “passione, ricer-
ca, equilibrio”. Al “Reale” si
lavora sulla materia pri-
ma, su ogni alimento, su
ogni preparazione, con
l'obiettivo di un'essenzia-
lità del cibo e della sua
presentazione che vanno
di pari passo all'essen-
zialità dell'ambiente in-
terno ed esterno al risto-
rante. La terra d'Abruzzo
è infatti scarna, essen-
ziale a vedersi quanto av-
volgente e calda a co-
noscerla meglio. Al
“Reale” i piatti escono
dalla cucina in un equi-
librio di colori, forme e
sapori che insieme stu-
pisce, avvince e rassicu-
ra. Romito vuol però an-
che dire la scuola di alta
formazione aperta a Ca-
sadonna, sempre in
Abruzzo. Sarà quell'e-
sperienza (fatta tra il set-

tembre 2012 e l'aprile 2013 e
sostenuta da tutta la costan-
za e la tenacia che la sor-
reggonoe lacaratterizzano) a
trasformare la vita di Cate-
rina. A lezione da Niko si
sente viva, vitale. Niko ripete
spesso ai suoi alunni che:
«...Ci sono vite e storie che
attendono la loro occasione,
il loro ingrediente segreto.
Salvo scoprire di essere loro
stessi l’ingrediente segreto,
e trovare nella cucina ciò che
manca alla loro vita». Cate-
rina una cucina vera, in un

ristorante ve-
ro, ce l'ha già.
Non le rima-
ne, quindi, do-
po le lezioni in
Abruzzo, a Ca-
stel di Sangro,
che ritornare a
Strongoli e di-
ventare l'in-
grediente se-

greto della sua cucina.
«Il desiderio di imparare a

cucinare era tanto da farmi
iscrivere subito ai corsi e da
seguire quello di alta cucina
tenuto da Niko Romito», ci
dice d'un fiato con la voce
ancora appassionata al solo
ricordo di quello stage. «Du-
rante i mesi abruzzesi - con-
tinua - ho imparato cosa si-
gnifichi davvero rispettare il
cibo. Ho imparato a cono-
scere ciò che mangiamo e
ciò chemangerannogli altri, i
nostri clienti». Così, al suo
ritorno al “Dattilo”, tutto cam-

bia. Stravolge completa-
mente il menu e il modo di
pensare e fare cucina. In pra-
tica, modula tutto il suo ba-
gaglio di conoscenze e di
competenze su quello che
ha imparato da Romito. Il
messaggio che attraverso i
suoi nuovi piatti vuole dare
alla clientela è chiaro: vuole
tornare alle origini e alle tra-
dizioni e ripescarle attraver-
so il loro legame con il ter-
ritorio calabrese. Ma le ori-

gini e le tradizioni
possono essere ri-
spettate lasciando
anche spazio alla in-
novazione. Ecco al-
lora, spiega ancora
Caterina, che vec-
chio e nuovo diven-
tano complementa-
ri in una continua e
incessante ripropo-
sizione a tavola dei
sapori crotonesi. A
questi sapori però,
non lo credereste,

non è estraneo il riso, an-
zi.,..

Il riso?, chiediamo.
«Sì - rispondeCaterinaCe-

raudo - Proprio il riso. Non
molti infatti sanno che nella
piana di Sibari il riso nasce e
cresce con un profumo e un
sapore davvero particolari.
Merito del sole che lomatura
al punto giusto. Il cereale più
consumato al mondo, poi,
proprio nella piana calabrese
vantaunacoltivazionecheha
radici antiche.Una superficie
a risaia che ha superato i 500
ettari. Certo, non così signi-
ficativase rapportataaquella
delle terre a espressa vo-
cazione risicola come il Pie-
monte e la Lombardia. Noi
calabresi, tuttavia, andiamo
fieri delle nostre risaie che
esprimono una quindicina di
varietà, tra Indica e Japonica,
ma anche varietà aromatiche
che trovano difficile colloca-
zione agronomica in altre zo-
ne risicole italiane».

Insomma, non ci aspet-
tavamo di trovare una chef

giovanissima, già stellata
e, per di più, informatis-
sima sul riso...
«Il riso da me è sempre in

carta. Un po' perché come
ho già detto non è estraneo
al territorio e alla cultura ca-
labrese. In secondo luogo
pe r chè i l nos t r o r i so
(35/40.000 quintali all'anno)
è considerato di alta qualità
dalle più importanti riserie
italiane. E' un motivo di giu-
sto orgoglio che giustifica il
fatto che con il riso io abbia
provatoa farequalunque tipo
di piatto o di ricetta».

Qualche esempio?
«Le cialde di riso, ad

esempio, che uso come ba-
se per gli antipasti ma anche
in accompagnamento a spu-

ma di patate
con cozze di-
sidratate. Op-
pure i risotti
con le verdure
o il pesce. E
ancora i dolci
al cucchiaio
che preparo
artigianalmen-
te come il pa-
ne. Sì, perché
da Romito ho

imparato a panificare diret-
tamente a giorni alterni con il
lievito madre»

Allora per lei esiste un
“piatto del cuore” a base
di riso?
«Certamente. E' il riso al

pomodoro che mi preparava
la zia e che ricordo di aver
mangiato con piacere sin da
piccola.Manon si tratta di un
vero e proprio risotto, piut-
tosto di una minestra di riso.
Ai commen-
sali del “Dat-
tilo”, invece,
p r o p o n g o
spesso il risot-
to. Lo deside-
ro e lo posso
fare perché il
locale è picco-
lo (conta poco
più di trenta
posti), è aperto solo la sera e
ultimamente l'etàmedia del-
la clientela si è abbassata. E'
la situazione ideale per pro-
muovere, accanto alla pasta
anche il riso e il risotto. (Il
ristoranteDattiloèapertoso-
lo la seradal giovedì al sabato
e la domenica a pranzo. In
estate tutte le sere, ndr)».

Ecco, a proposito di pro-
mozione del riso e del ri-

sotto pensa che in Italia si
stia facendo il possibile
per lanciare il messaggio
che il riso fa bene ed è
buono?
«Credo che si possa fare

di più. Nel senso che il ri-
sotto, meglio, il riso in ge-
nerale, come alimento de-
cisamente salubre e versa-
tile, può davvero essere pro-
posto al consumatore inmo-
do più capillare, magari pro-
prio attraverso l'offerta di ri-
cette diverse. Insomma, il
risotto è un piatto fantastico
ed eccellente (purché lo si
faccia con riso eccellente e a
regola d'arte), ma bisogna
ricordare che il riso non è
solo risotto. Bisognerebbe
che i media facessero pas-
sare questo messaggio e in-
sistessero maggiormente
sulla salubrità del cereale e
sulla sua versatilità in cuci-
na».

I media non sempre as-
solvono a tutti i loro com-

piti. Negli ul-
t imi tempi
poi sembra-
no più inte-
ressati ad in-
coronare gli
chef a vere e
proprie star
« I med i a

h a nno due
possibili stra-

de da percorrere: una po-
sitiva che va nel senso di
un'informazione capillare,
sincera e corretta al consu-
matore. Una negativa che va
nella direzione di legittimare
chiunque e a qualunque ti-
tolo parli di cucina. Ecco que-
sta seconda “strada” credo
non giovi né alla cucina né
alla promozione di prodotti
eccellenti come il riso di qua-
lità italiano».

Allora il suosognononè
una vetrina sui media?
«Assolutamenteno. Ilmio

sogno non può che essere
legatoalmio lavoro incucina.
Ho imparato daRomito che il
bello si esalta levando non
aggiungendo. Ecco, pensan-
doci bene, il mio sogno è
arrivare a fare un piatto con
un unico ingrediente».

Se non è questa l'essen-
zialità.

Risi preferiti
«Sicuramente le va-

rietà Carnaroli e Arbo-
rio che ho imparato a
conoscere e a usare
bene alla scuola di Ro-
mito e con le quali cu-
cino i risotti. In verità ,
all'inizio del mio per-
corso culinario, amavo
usare il Vialone Nano
che potrei definire
“elegante”. Non uso in-
vece i risi colorati, il
Venere, il rosso..»t

E’ cresciuta alla scuola

“essenziale” di Niko

Romito, chef tre stelle

Michelin del “Reale”

in Abruzzo

t
«Il riso dovrebbe essere

proposto in modo più

capillare, magari

attraverso l'offerta

di ricette diverse»

Al ristorante il “Dattilo”

Caterina Ceraudo,
giovanissima stella-
ta Michelin (ha solo
26 anni) lavora al
“Dattilo” (foto in al-
to), il ristorante di fa-
miglia aperto nel
2003 a Strongoli, in
provincia di Crotone

Il “Dattilo” di Strongoli (Dattilo è anche il nome della
località) non è solo un ristorante. E' una delle strutture
che insistono in quello che è stato definito “un bor-
ghetto in mano alla famiglia Ceraudo”. Gestione fa-
migliare di piglio sicuro sotto la guida di Roberto, il
padre, affiancatodai figli tra cuiCaterina.Aquest'ultima
nel 2013 viene affidato il “Dattilo” (mentre gli altri figli si
occupano o di altri settori del ristorante o dell'azienda
agricola biologica). Del resto al “Dattilo” tutto, ma
proprio tutto, arriva dalla terra di famiglia: vino, olio,
pollame, uova, arance,mandarini, pere estive, verdure,
erbe aromatiche. Tutto confluisce in cucina dove Ca-
terina, aiutata da una brigata giovane, organizza i nuovi
menu all’insegna di una innovazione che è rispettosa
delle origini e non è creatività fine a se stessa ed
esasperata. Al suo bagaglio di esperienze come chef
aggiunge anche gli stage di enologia fatti nelle terre del
Bordeaux. Risultato? Il “Dattilo” è una meta sempre
più frequentata così come il relais che lo completa:
stanze in un’antica dimora
restaurata, piscina tra ulivi
millenari, tour tra i campi in
trattore e il mare a dieci
minuti di strada.
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Leminime di gennaio sono risultate
più elevate di quelle di dicembre

Il clima del mese

L’andamento delle temperature per alcune stazioni di riferimento

Marzo segna l’ingresso della primaverameteorologica.
Da un punto di vista della “dinamica dell’atmosfera” il 1°
di marzo, convenzionalmente, segna l’inizio della fase
calda dell’anno. La progressiva riattivazione della cir-
colazione atmosferica, tipico effetto dell’aumentata du-
rata del giorno, porta come conseguenza più evidente la
ricomparsadi nubi convettive (cumuli e cumulonembi) che
sono tipiche del periodo primaverile-estivo e a cui sono, di
norma, associati, nel mese di marzo, i primi temporali
dell’annata. In pianura le temperature minime, che nella
prima decade hanno valori intorno agli 0°C si portano
gradualmente verso i 4°/5 °C della terza decade, il che
implica una conseguente diminuzione nella frequenza di
gelate e brinate nelle campagne. Da ricordare in anni
recenti, comunque, alcune situazioni ancora pienamente

invernali nella prima parte del mese. In questi “eventi” si
sono avute nevicate fino alla pianura e in particolare: nel
2004 (7marzo), nel 2005 (3marzo) e nel 2010 (9-10marzo)
e nel 2013 (nella notte tra il 17 e il 18marzo). Anche i valori
massimi subisconoungraduale aumentoportandosi dagli
11°/12 °C della prima decade del mese ai 14°/16° della
terza. Da ricordare, in “opposizione” agli eventi segnalati
in precedenza, alcune situazioni semi-estive (con mas-
sime fino a 24°/27°C), in anni recenti, nella parte finale del
mese: nel 2002 (tra il 20 e il 22) e nel 2012 (tra il 28 ed il 30).
Caratteristica del mese di marzo è anche il leggero
incremento delle precipitazioni rispetto ai mesi invernali
che lo hanno preceduto: la piovosità totale per la pianura è
infatti mediamente compresa fra 50 e 100mm, distribuiti
su 5-8 giorni di precipitazione.
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GENNAIO 2014 Media di GENNAIO

Il confronto
tra le piogge
di gennaio
2013 e quelle
medie

Gennaio 2014 ha mostrato, come il
mese che lo aveva preceduto, caratteri
più simili a quelli di un “freddo autunno”
piuttosto che del pieno dell’inverno. Com-
plice di questa situazione è stato il per-
durare, anche per il mese di gennaio, di
un flusso atlantico mediamente occi-
dentale all’interno del quale si sono “in-
seriti” alcuni passaggi perturbati più in-
cisivi. Le fasi più perturbate del mese si
sono avute tra il 4 e il 5, tra il 13 e il 20 e
poi tra il 27 e il 31. La fase più stabile del
mese si è registrata tra il 6 e il 12 gennaio.
Anche tra il 21 e il 26 le precipitazioni
sono state nel complesso scarse e ac-
compagnate da temperatu-
re più contenute.
Nel suo insieme il mese di

gennaio ha registrato, negli
areali di produzione analiz-
zati, precipitazioni molto ab-
bondanti e al più comprese
tra i 100/110 mm e i 210/230
mm, in 12-17 giorni di pre-
cipitazioni. Le aree più pio-
vose si ritrovano nelle pro-
vince di Milano, Pavia e Novara (237 mm
a Corsico-Mi, 216 mm a Vigevano-Pv e
179 mm a Cameri-No). I quantitativi re-
gistrati sono da 2 a 3 volte superiori
rispetto alle medie di riferimento e anche
i giorni di pioggia sono stati significa-
tivamente superiori rispetto alle attese.
Ricordiamo, per farci un’idea concreta
delle abbondanti piogge di gennaio, che 1
mm di pioggia equivale a 10.000 litri di
acqua per ogni ettaro. A ragione della
mitezza sovraccennata, le nevicate in
Pianura sono state praticamente nulle se
si eccettuano le deboli nevicate registrate
su Pavese, Alessandrino e Vercellese

nella giornata di giovedì 30 con accumuli
al più di 5-10 cm, rapidamente “con-
sumati” dalle piogge del giorno suc-
cessivo.
Come accennato, anche le tempera-

ture hanno risentito della perdurante pre-
senza di un flusso mite occidentale.
Poche gelate hanno contraddistinto il
mese, sia per il poco irraggiamento not-
turno, che per la mancanza di “ingressi
freddi” nord-orientali. Le temperature più
alte, tra le massime, si sono in genere
registrate tra il 6 e il 10 del mese o tra il 21
e il 26 gennaio che, come detto, hanno
rappresentato le fasi più stabili dell’intero

periodo (14.4°C a Sorgà-Vr il
6, 14.2°C ad Albano Ver-
cellese-Vc il 21, 14.1°C a S.
Angelo Lodigiano-Lo il 26,
13.6°C a Bigarello-Mn il 6).
Le temperature minime più
rigide - relativamente più ri-
gide - si sono avute o nel
primo giorno di gennaio, o
negli ultimi giorni del mese,
tra il 25 e il 29 (-5.9°C ad

Arconate-Mi il 29, -4°C a d Albano Ver-
cellese-Vc il 25, -1.8°C a Vigevano-Pv l’1).
Tra le minime da segnalare valori par-
ticolarmente miti tra il 10 e l’11 e tra il 19
e il 20, con valori localmente fino a 6-7°C.
Le temperature minime, nel complesso,
sono risultate più elevate di quelle del
mese di dicembre e in molti casi i valori
minimi più bassi sono risultati più elevati
anche di quelli di novembre. Il quadro
sopradescritto ha prodotto, nel comples-
so, temperature minime mensili di 3-5°C
superiori rispetto alle medie di riferi-
mento e massime superiori alle medie di
riferimento di 2-2.5°C.

Obbligo di accatastamento per gli
impianti fotovoltaici
La circolare 36/E del 19/12/2013 del-

l’Agenzia delle Entrate ha chiarito de-
finitivamente che gli impianti fotovoltaici
devono essere accatastati. In partico-
lare per gli impianti a terra è previsto
l’accatastamento nella categoria D/1.
Se, invece, gli impianti sono posti su
edifici non bisognerà procedere con
autonomo accatastamento, ma proce-
dere alla rideterminazione della rendita
catastale.
Se l’impianto è costruito in forza di

diritto di superficie, va accatastato au-
tonomamente in quanto il proprietario
dell’impianto è diverso dal proprietario
dell’immobile sottostante.
La circolare affronta anche il caso di

impianti fotovoltaici rurali prevedendo il
loro accatastamento in categoria D/10 a
condizione che siano asserviti a un’a-
zienda agricola e nella dichiarazione di
accatastamento venga allegata appo-
sita autocertificazione dalla quale risulti
la sussistenza dei requisiti di ruralità
come previsti dalla normativa vigente e
ribaditi dalla precedente circolare
32/2009.
Ovviamente l’accatastamento po-

trebbe avere ripercussioni sulla futura
I.U.C. comprensiva di IMU,TARI e TA-
SI.
In ogni caso gli impianti fotovoltaici

rurali D/10 sono esenti da IMU, mentre
ai fini TASI potranno essere soggetti al
massimo all’aliquota dell’1 per mille,
con possibilità per i Comuni di pre-
vedere ulteriori riduzioni.

Commercio agroalimentare
L’Istat ha diffuso i dati consolidati

riguardanti il commercio con l'estero
dell’Italia nel 2013. Dalle elaborazioni del
Centro Studi di Confagricoltura, foca-
lizzate sul settore agroalimentare, emer-
ge innanzitutto una crescita del valore
delle esportazioni (+4,8%) sensibilmen-
te più alta rispetto a quella del valore
delle importazioni (+2,7%), il saldo ne-
gativo del comparto si attesta sui 7,2
miliardi, il valore più basso dal 2001.

Classificazione commerciale dei risoni
per il mercato interno
E’ stato pubblicato sulla G.U. n. 35 del

12 febbraio il Decreto Mipaaf 9 di-
cembre 2013 relativo alla classificazione
commerciale dei risoni e dei risi per il
mercato interno. Se ne raccomanda
un’attenta consultazione, in vista delle
prossime semine, qualora si voglia ve-
rificare che le varietà di seme di riso
acquistate o da acquistare rientrino tra
quelle in elenco e in quale gruppo
merceologico siano state classificate.

Al via il Piano assicurativo 2014
Con una nota inviata all’Associazione

nazionale fra le imprese assicuratrici, il
Ministero delle Politiche agricole ha
sollecitato un pronto avvio della cam-
pagna assicurativa 2014. Ciò anche in
funzione che il PAAN prevede per la
prima volta dei termini per la sotto-
scrizione delle polizze assicurative al
fine di garantire la copertura delle col-
ture con l’entrata in rischio delle stes-
se.

Tabella dati meteorologici dal 1 al 31 gennaio 2014

t
Temperature minime

mai sotto il -59° C e

massime arrivate anche

a 14 gradi in diverse

giornate del mese
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RICE OUTLOOK/1 Si stima che nel 2013/14 si possa raggiungere un volume di 471,5 milioni di tonnellate

La produzione torna di nuovo a salire
L’aumento è dovuto all’espansione dell’area coltivata a riso che ha raggiunto i 160,1 milioni di ettari
Torna a crescere il dato

sulla produzione globale di
riso per il 2013/14: si stima
possa raggiungere il volu-
me di 471,5 milioni di ton-
nellate, 0,4 milioni di ton-
nellate in più rispetto alle
stime dello scorso mese e
2 milioni di
cwt in più ri-
spetto all’an-
no passato.
Secondo i l
rapporto Rice
Out look d i
febbraio, l’au-
mento della
p roduz ione
globale nel
2013/14 è il risultato del-
l’espansione dell’area col-
tivata a riso. Attestandosi al
dato record di 160,1 milioni
di ettari, l’area globale col-
tivata a riso nel 2013/14 è
superiore, infatti, di 2,6 mi-
lioni di ettari rispetto al-

l’anno precedente. La resa
media globale, che si cal-
cola si attesti su 4,39 ton-
nellate per ettaro, è invece
circa l’1% in meno rispetto
al record del 2012/13. Il
declino è, però, parzial-
mente dovuto alle avverse

condizioni cli-
matiche in Ci-
na e in India, i
due più gros-
si Paesi pro-
duttori di riso.
Gli aumenti
s ignif icat iv i
della produ-
zione riguar-
dano in par-

ticolare il Bangladesh, che
per il 2013/14 si valuta pro-
duca 0,2 milioni di tonnel-
late in più e arrivi così al
record di 34,6 milioni di
tonnellate. Quella del Giap-
pone, per il 2013/14, si sti-
ma in rialzo di 112mila ton-

nellate per un totale di 7,83
milioni di tonnellate. Infine,
la produzione di riso degli
Stati Uniti si calcola sia in
aumento di 64mila tonnel-
late per un totale di 6,1
milioni di tonnellate. La pro-
duzione di riso grezzo per il
2013/14 resta invece inva-

riata a 8,6 milioni di ton-
nellate. Quella dell’Ucraina
nel 2013/14 si calcola in
calo di 6mila tonnellate per
un totale di 94mila ton-
nellate. La produzione del
Messico per il 2013/14 si
stima in aumento di 6mila
tonnellate e potrà arrivare a

quota 135mila tonnellate,
mentre quella della Russia
si valuta in aumento di 2mi-
la tonnellate e toccherà,
quindi, quota 602mila ton-
nellate.
Per quanto riguarda l’uso

globale del riso, per il
2013/14 si calcola si attesti
al volume record di 473,3
milioni di tonnellate, 0,3
milioni in più rispetto alle
stime dello scorso mese e
oltre l’1% in più rispetto
all’anno precedente.
Segnomeno, invece, per

le scorte finali globali che
per il 2013/14 si stima toc-
chino 105 milioni di ton-
nellate, 0,2 milioni di ton-
nellate inmeno rispetto alle
stime dello scorso mese.
Le scorte finali si valuta

siano in calo questo mese
per Argentina, Pakistan,
Corea del Sud e Stati Uniti,
ma in aumento per Ban-

gladesh e Colombia.
Per quanto riguarda le

esportazioni, quelle dell’Ar-
gentina, secondo le proie-
zioni del rapporto del Di-
partimento dell’Agricoltura
statunitense, per il 2014
dovrebbero aumentare di
70mila tonnellate per un
totale di 620mila tonnel-
late. Quelle del Venezuela
si stima che quest’anno sia-
no in rialzo di 25mila ton-
nellate per un totale di
100mila tonnellate. In rialzo
anche le esportazioni della
Turchia che per il 2014 si
stima siano in aumento di
50mila tonnellate.
Per quanto riguarda poi

le importazioni, quelle della
Colombia nel 2014 si cal-
cola siano in aumento di
50mila tonnellate. Quelle
del Sud Corea per il 2014 si
stima siano in rialzo di
35mila tonnellate.

t
Cala la resa media

globale (si attesterà su

4,39 t/h) per le avverse

condizioni climatiche

in Cina e in India

.

RICE OUTLOOK/2 Calo del 5% rispetto all’anno scorso anche per la significativa riduzione dell’area destinata a riso

Usa, per il raccolto previsti livelli più contenuti
Trend negativo per la produzione di riso

statunitense che per il 2013/14 si stima
tocchi quota 189,9 milioni di cwt, il 5% in
meno rispetto all’anno passato. In par-
ticolare, la produzione a grana lunga si
calcola resti invariata a 131,9 milioni di cwt,
il 9% in meno rispetto all’anno passato. Al
contrario, la produzione di riso a grana
medio piccola si stima sia in aumento del
5% e raggiunga i 58 milioni di cwt.
Il calo della produzione, come rileva il

rapporto Rice Outlook di febbraio, è dovuta
a una diminuzione dell’8% dell’area col-
tivata a riso per un totale di 2,49 milioni di
acri, il dato più alto dal 1987/88. Nel
2013/14, l’area coltivata a riso si stima sia in
calo rispetto all’anno passato soprattutto in
Arkansas, Mississippi e Missouri.
Per quanto riguarda le importazioni sta-

tunitensi di riso, il Dipartimento dell’Agri-
coltura stima si riconfermino a quota 21
milioni di cwt, dato virtualmente invariato
rispetto all’anno precedente e il più alto in
assoluto. In particolare, le importazioni di
riso a grana lunga restano invariate a 18,5
milioni di cwt, l’1% in meno rispetto al-
l’anno passato, ma il secondo volume più
elevato in assoluto. Invariate anche le im-
portazioni di riso a grana medio piccola che
si riconfermano a quota 2,5 milioni di cwt.
Stabili anche le forniture totali di riso che nel
2013/14 toccano ancora quota 247,3 milioni
di cwt, 5,5% in meno rispetto all’anno
precedente e il dato più basso dal 2003/04.
Le forniture di riso a grana lunga restano
stabili a quota 172,3 milioni di cwt, l’8% in
meno rispetto all’anno passato. Le for-
niture di riso a granamedio piccola si valuta
restino invariate a 72,7 milioni di cwt.
Per quanto riguarda l’utilizzo totale di riso

statunitense, nel 2013/14 si calcola tocchi
quota 220milioni di cwt, 1 milione di cwt in
più rispetto alle stime dello scorso mese,
ma ancora il 2% inmeno rispetto all’annata
precedente. L’utilizzo di riso a grana lunga si

stima tocchi quota 156 milioni di cwt, 1
milione di cwt in più rispetto alle stime dello
scorso mese, ma il 6% in meno rispetto
all’anno passato. L’utilizzo di riso a grana
medio piccola si calcola resti invariato a 64
milioni di cwt, quasi il 7% in più rispetto
all’anno passato. L’utilizzo totale domestico
e residuo di riso nel 2013/14 si valuta tocchi
i 120 milioni di cwt. L’utilizzo di riso a grana

lunga domestico e residuo si stima tocchi i
89 milioni di cwt, 1 milione di cwt in più
rispetto alle stime di gennaio.
Dati invariati anche per le esportazioni di

riso a grana lunga che si riconfermano a
quota 67 milioni di cwt, il 12% in meno nei
confronti dell’anno precedente. Le espor-
tazioni di riso a grana medio piccola si
calcola tocchino, invece, 33milioni di cwt, 1

milione di cwt in più rispetto alle stime
precedenti, con una crescita del 6% ri-
spetto all’anno passato. Il nord est asiatico
è ancora il più grande mercato per gli Stati
Uniti per le esportazioni di riso a grana
medio piccola.
Le scorte finali statunitensi nel 2013/14 si

stima tocchino 27,3milioni di cwt, 1milione
di cwt in meno rispetto alle stime di gen-
naio e il 25% in meno rispetto all’anno
passato. Si tratta del volume più basso di
scorte finali dal 2003/04.

Louisiana, una sfida ambiziosa

.

Bangladesh, grandi attese dal riso ibrido ad alto rendimento
Il ministro dell'Agricoltura

del Bangladesh spera che gli
scienziati del Brri (Bangladesh
Rice Research Institute) rie-
scano a sviluppare varietà di
riso ad alto rendimento (Hyv)
per poter così aumentare la
produzione interna in modo
significativo. Secondo il mi-
nistro, come riporta il sito
oryza.com, è importante per il
Paese raggiungere l'autosuf-
ficienza nella produzione ali-
mentare e puntare ad espor-

tare il riso entro il 2017. Per
questo, il governo ha stabilito
vari incentivi a sostegno della
risicoltura, come l’aumento
degli aiuti per l’acquisto di
fertilizzanti, sementi, per l’ir-
rigazione e la concessione di
prestiti agricoli a tassi di in-
teresse più bassi.
Il Brri ha finora sviluppato

61 varietà Hyv e quattro va-
rietà ibride. «Allo stato attuale
- ha spiegato il direttore ge-
nerale dell’Istituto di ricerca -

le varietà Brri coprono l'80%
della superficie totale di riso
che rappresenta il 90% della
produzione totale di riso del
Paese».
Secondo l'Usda, il riso pro-

dotto dal Bangladesh nel
2013-14 (da maggio 2013 ad
aprile 2014) si stima sia in
aumento di circa 34,59 milioni
di tonnellate, ossia circa più
del 2% rispetto a circa 33,82
milioni di tonnellate del
2012-13. L'agenzia statuniten-

se - riferisce ancora il sito
oryza.com - ha stimato che il
consumo interno del Paese
dovrebbe raggiungere i 34,6
milioni di tonnellate nel
2013-14, in leggero aumento
rispetto ai 34,47 milioni di
tonnellate del 2012-13. L'U-
sda calcola, poi, che il Ban-
gladesh dovrebbe importare
220mila tonnellate in 2013-14,
circa il 530% più rispetto alle
3 5m i l a t o n n e l l a t e d e l
2012-13.

La sfida dei risicoltori dello Stato della
Louisiana per quest’anno è ambiziosa.
Secondo il direttore dell’AgCenter Re-
search Station dell’Università della Lo-
uisiana (Lsu), come riporta il sito
oryza.com, si punta infatti su qualità e
maggiore resa del riso ibrido, consi-
derato che nel 2013 è stato prodotto un
volume record di 8,15 tonnellate di riso
per ettaro e quest'anno la superficie

destinata al riso dovrebbe ulteriormente
aumentare. Il riso della Louisiana viene
esportato in molti Paesi e, stando ai
calcoli del direttore dell’AgCenter, nei
prossimi anni fino al 70% del raccolto di
riso della Louisiana potrebbe entrare nel
mercato internazionale. I risicoltori po-
trebbero puntare, per esempio, al mer-
cato della Cina, le cui importazioni si
stima siano ancora in aumento.
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Area coltivata 44,100 42,410 44,500
Scorte iniziali 23,500 25,100 24,000
Produzione lavorato 105,310 104,400 108,000
Produzione grezzo 157,981 156,616 162,016
Importazioni 0 0 0
Forniture totali 128,810 129,500 132,000
Esportazioni 10,376 10,000 9,300
Consumo e residuo 93,334 95,500 98,200
Scorte finali 25,100 24,000 24,500
Distribuzione totale 128,810 129,500 132,000

2012/13

Unità di misura: 1000 HA, 1000 MT, MT/HA - Fonte: UFAS

2011/12

2013/14, LA PRODUZIONE SALEIndia, le esportazioni sono in aumento
Le esportazioni di riso prove-

nienti dall’India potrebbero rag-
giungere un volume record grazie
all’aumento della domanda di riso
aromatico basmati. Secondo M.P.
Jindal, presidente della All India
Rice Exporters Association, come
riporta il sito the-japan-news.com,
si stima che negli ultimi dodici
mesi, rispetto all’annata preceden-
te, le esportazioni siano in au-
mento del 7,8%, per un totale di 11
milioni di tonnellate.

Le vendite di riso basmati do-
vrebbero aumentare del 14% e
arrivare così a 4 milioni di ton-
nellate, mentre quelle della varietà
non-basmati si stima siano in rialzo
del 4%, per un totale di 7 milioni di
tonnellate.
«L'India nel settore risicolo è in

vantaggio rispetto ad altri Paesi
grazie alla qualità del riso e alla
competitività del prezzo di ven-
dita», ha spiegato Faiyaz Hudani,
vice presidente associato del Ko-

tak Commodity Services Ltd.
Secondo le proiezioni del Mi-

nistero dell'Agricoltura, in questo
anno fiscale e fino a giugno, l'India
dovrebbe produrre 106,3 milioni di
tonnellate di riso, in rialzo quindi
rispetto al record di 105,3 milioni di
tonnellate nel 2011-2012. Il rac-
colto dovrebbe così rafforzare il
volume delle scorte globali che per
il 2013-14 l’International Grains
Council stima siano di 109 milioni
di tonnellate.

2013/14

(Proiezioni elaborate nel 2013. Le stime relative alle esportazioni
indicate nel pezzo sono ovviamente aggiornate al 2014)

VALUTAZIONI Do Van Hao, dell'Istituto vietnamita per l'Agricoltura e le Politiche di Sviluppo Rurale, ha confermato che ha superato quello thailandese

Vietnam, il prezzo del riso è il più alto dell’Asia
Trend al rialzo per il prez-

zo del riso del Vietnam che
nell’ultimo periodo è diven-
tato il più alto in assoluto in
tutta l’Asia. Do Van Hao,
dell'Istituto vietnamita per
l'Agricoltura e le Politiche di
Sviluppo Rurale, riporta il
s i to eng l i sh .v ie tnam-
net.vn, ha confermato che
il prezzo del riso vietnamita
ha superato quello del riso
thailandese.
Il rialzo è

recente . I l
Vietnam, in-
fatti, nel me-
se di novem-
bre dell’anno
scorso aveva
s i g l a t o u n
contratto per
la vendita di
500mila tonnellate di riso
nelle Filippine al prezzo di
462,5 dollari per tonnellata,
mentre quello della Thai-
landia si attestava a 475
dollari per tonnellata. Vo

Tong Xuan, mass imo
esperto vietnamita di riso,
ha precisato, però, che
mentre il Vietnam esporta
il riso che ha appena rac-
colto, la Thailandia sta ven-

dendo il riso
che ha imma-
gazzinato per
lungo tempo,
con la conse-
guente diffe-
renza di prez-
zo di vendita.
Ma a far ben
sperare gl i
espor t a to r i

vietnamiti - riferisce ancora
il sito english.vietnam-
net.vn - c’è il fatto che la
Thailandia stia attraversan-
do un periodo convulso.
Negli ultimi due anni, in-

fatti, il governo thailandese
ha comprato riso a prezzi
elevati dai propri agricoltori

come previsto da un pro-
gramma di sostegno all’a-
gricoltura. Ora però per pa-

gare gli agricoltori ha bi-
sogno di vendere le scorte
di riso che ha accumulato.

A ciò si aggiunga che la
Cina ha di recente disdetto
un contratto di importazio-
ne di riso di 1,2 milioni di
tonnellate dalla Thailandia.
«I prodotti risicoli viet-

namiti hanno diversi livelli
di qualità - ha precisato
Tran Dinh Long, esperto
del mercato risicolo viet-
namita -. Pertanto, è ne-
cessario rafforzare il trat-
tamento post-raccolta,
preparare magazzini e ven-
dere il riso solo se ci sono
buone opportunità». E’
successo, infatti, che in
passato i produttori viet-
namiti, pur di accaparrarsi
un contratto di vendita, ab-
biano offerto il riso a prezzi
inferiori rispetto a quelli di
mercato.

.

Ma i valori dell’export sono in calo
Le esportazioni di riso del Vietnam,

all’inizio di quest’anno, sono diminuite
del 24%rispetto allo stessoperiododello
scorso anno, anche se i prezzi all'espor-
tazione del cereale sono aumentati del
38,28%. Secondo i dati diffusi dal Viet-
namFoodAssociation (Vfa), come riporta
il sito english.vietnamnet.vn, il Vietnam a
gennaio ha esportato 307.255 tonnellate
di riso a 415,14 dollari per tonnellata. Il
volume delle esportazioni è stato del
24,11%piùbassoe il prezzoèaumentato
di 38,28 dollari al kg in più rispetto allo
stesso periodo dello scorso anno. Se-

condo il ministero dell'Agricoltura e dello
sviluppo rurale, tra gennaio e febbraio
2014, gli agricoltori del Mekong hanno
seminato 1,58 milioni di ettari su 1,6
milioni di ettari destinati alla coltivazione
del riso per il raccolto (inverno-primavera)
del 2013 -2014. Di questi, 200mila ettari
sono stati coltivati utilizzando varietà di
riso ad alto rendimento. L’obiettivo del
Vietnamèora di riuscire a esportare per il
2014 ben 7 milioni di tonnellate di riso.
Proprio per questo, il Vfa mira ai mercati
africani: il riso vietnamita è stato espor-
tato in 30 dei 55 Paesi dell’Africa.

t
A far ben sperare gli

esportatori vietnamiti c’è

il fatto che la Thailandia

sta attraversando

un periodo convulso

.

Nigeria, una tassa per tutelare le aziende
L’associazione nigeriana di importatori

e distributori di riso (Rimidan) ha lanciato
unappello al governoperché impongacon
urgenza una tassa di 190 dollari per ton-
nellata di riso per salvare dal collasso le
aziende degli operatori del settore risicolo
della Nigeria. Il segretario generale della
Rimidan, Alhaji Shaibu Mohammed - ri-
porta il sito thisdaylive.com - ha infatti
denunciato i risvolti negativi dellamancata
attuazione da parte del governo del nuovo
prezzo imponibile per il riso importato
legalmente. L'inerzia del governo di di-
sporre l’applicazione di un tasso impo-

nibile di 190 dollari, secondo Alhaji Shaibu
Mohammed, avrebbe aumentato l'onda-
ta di contrabbando di riso in Nigeria. L'as-
sociazione ha denunciato che solo lo scor-
so anno circa tre milioni di tonnellate di
riso parboiled sono stati venduti illegal-
mente in Nigeria attraverso la Repubblica
del Benin, e questo ha causato una per-
dita di 300 bilioni di naira alla Nigeria e il
guadagno di oltre 200 bilioni di naira ai
Paesi vicini che hanno facilitato il con-
trabbando. Al contrario, nel 2013 sarebbe
stato soltantomeno di 100mila tonnellate
il volume di riso importato legalmente.

.

Filippine, scorte in netta diminuzione
Le scorte totali di riso nelle Filippine

all’inizio dell’anno sono diminuite di circa
2,12 milioni di tonnellate, un calo di circa
il 16% rispetto ai circa 2,52 milioni di
tonnellate registrate nello stesso pe-
riodo dello scorso anno, e il 15% inmeno
rispetto ai circa 24,9 milioni di tonnellate
del mese precedente. Secondo i dati del
Bureau of Agricultural Statistics (Bas),
come riporta il sito oryza.com, le scorte
delle famiglie (che rappresentano circa il
60% di quelle totali di riso) pari, all’inizio
dell’anno, a 1,27 milioni di tonnellate,
sono in diminuzione del 3% rispetto agli

1,31 milioni di tonnellate immagazzinati
nello stesso periodo dell'anno scorso. Le
scorte di riso del National Food Authority
(Nfa) rappresentano il 13% delle scorte
totali di riso. Di queste circa il 43,8% è
stato importato, pari cioè a circa 270mila
tonnellate, in calo del 54% rispetto allo
scorso anno. Mentre invece le scorte di
riso nei magazzini commerciali (che rap-
presentano circa il 27% delle scorte
totali di riso), all’inizio dell’anno, si at-
testavano intorno a 580mila tonnellate,
in diminuzione di circa il 6% rispetto
all’anno precedente.

Of�cine RAVARO Strada per Vespolate, 6 - 28060 Granozzo (No) - Italy
Tel. 0321/55146 r.a. Fax 0321/55181 - www.ravaro.it e-mail: ravaro@ravaro.it
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IMPORT & EXPORT UE

Paesi Import

Regno Unito 92.409

Francia 74.324

Paesi Bassi 58.714

Germania 34.500

Polonia 29.288

Italia 25.765

Belgio 24.900

Spagna 23.650

Portogallo 21.937

Rep. Ceca 14.430

Svezia 11.332

Altri Ue 22.584

TOTALE 433.833

Rotture di riso 150.613

Paesi Export

Italia 56.771

Spagna 12.414

Lituania 4.212

Bulgaria 3.708

Grecia 3.460

Portogallo 3.387

Romania 1.999

Regno Unito 1.265

Rep. Ceca 1.064

Germania 668

Paesi Bassi 424

Altri Ue 1.612

TOTALE 90.984

- -

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

CERTIFICATI RILASCIATI AL 18/2/2014
(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato)

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

TOTALE TONDO 394.480 180.300 45,71% 214.180

Lido-Alpe 2.522 1.527 60,55% 995

Padano-Argo 2.010 1.633 81,24% 377

Vialone nano 19.536 11.158 57,12% 8.378

Varie Medio 4.647 1.750 37,66% 2.897

TOTALE MEDIO 28.715 16.068 55,96% 12.647

Loto-Ariete 257.364 135.037 52,47% 122.327

S. Andrea 36.194 27.726 76,60% 8.468

Roma-Elba 13.329 9.008 67,58% 4.321

Baldo 63.121 50.438 79,91% 12.683

Arborio-Volano 78.799 58.498 74,24% 20.301

Carnaroli 68.944 47.467 68,85% 21.477

Varie Lungo A 15.584 7.543 48,40% 8.041

TOTALE LUNGO A 533.335 335.717 62,95% 197.618

TOTALE LUNGO B 491.253 220.719 44,93% 270.534

TOTALE GENERALE 1.447.783 752.804 52,00% 694.979

VENDITE E RIMANENZE DEI PRODUTTORI AL 18/2/2014
Gruppi varietali Disponibilità

vendibile
Venduto % rispetto

al disponibile
Rimanenze

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

Tondo 393.375 198.814 50,54%

Medio 42.596 20.840 48,92%

Lungo A 771.930 354.881 45,97%

Lungo B 438.202 237.520 54,20%

TOTALE 1.646.103 812.055 49,33%

CAMPAGNE PRECEDENTI
2012/2013 Disponibilità

vendibile

Venduto % rispetto

al disponibile

Tondo 383.363 186.626 48,68%

Medio 53.359 24.829 46,53%

Lungo A 711.960 321.521 45,16%

Lungo B 447.006 230.295 51,52%

TOTALE 1.595.688 763.271 47,83%

Tondo 386.683 219.098 56,66%

Medio 53.052 27.198 51,27%

Lungo A 646.177 394.191 61,00%

Lungo B 541.416 304.481 56,24%

TOTALE 1.627.328 944.968 58,07%

2011/2012 Disponibilità

vendibile

Venduto % rispetto

al disponibile

2010/2011 Disponibilità

vendibile

Venduto % rispetto

al disponibile

VENDITE ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

106.157

67.936
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Import Ue di riso lavorato dai PMA
(dati in tonnellate)

Nell’ultimo mese le ven-
dite dei produttori in Italia
hanno evidenziato una me-
dia settimanale superiore al-
le 34.000 t, un volume ben al
di sopra della media (circa
24.000 t) che, da qui alla fine
della campagna, garantireb-
be l’adeguato collocamento
della disponibilità vendibile,
tenendo conto di una rima-
nenza fisiologica del 5%.
I gruppi varietali Pada-

no-Argo (81,2%), Baldo
(79,9%), S.Andrea (76,6%)e
Arborio-Volano (74,4%) han-
no già raggiunto percentuali
di collocamento ragguarde-
voli, mentre tondi (45,7%) e
lunghi B (44,9%) si collocano
al di sotto della media ge-
nerale che si attesta al 52%.
Tutte le piazze fanno se-

gnare un aumento genera-
lizzato delle quotazioni, con
incrementi importanti per il
Vialone Nano (+€150 a Pavia
e +€145 a Mortara), per il S.
Andrea (+€95 a Vercelli e
+€90 sia a Mortara sia a No-
vara), il Roma (+€95aVercelli
e +€85 a Mortara) e il Baldo
(+€95 a Vercelli e +€80 a
Mortara); rimangono invariati
il Selenio, l’Augusto (solo a
Novara) e il Thaibonnet (solo
a Novara).
Con 56.771 tonnellate, l’e-

xport procede spedito
(+18,5% rispetto a un anno
fa), soprattutto grazie alla do-
manda proveniente dalla Tur-
chia e dal Libano.
L’import, in aumento del

7%, è rappresentato per
quasi la metà da riso pro-
veniente dall’India; tuttavia,
considerando solo il riso la-
vorato, con 6.493 tonnellate i
PMA diventano il primo par-
tner commerciale dell’Italia,
davanti all’India (5.697 ton-
nellate) e alla Thailandia
(3.387 tonnellate).

Unione europea
Le esportazioni degli ope-

ratori dell’Ue si collocano a
90.984 tonnellate, in equi-
valente riso lavorato, in au-
mento di 16.937 tonnellate
(+23%) rispetto a un anno fa.
Nel complesso, le importa-
zioni nell’Ue, in equivalente
riso lavorato, non sembrano
destare preoccupazioni, con-
siderato che risultano in leg-
gero aumento (+7,2%) ri-
spetto alla scorsa campagna;
tuttavia, si rileva che le im-
portazioni di riso lavorato
hanno già raggiunto un livello
di 280.228 tonnellate, facen-
do registrare un incremento
del 24,2% (+54.689 tonnel-
late) rispetto a un anno fa,
con una proiezione a fine
campagna di circa 600.000
tonnellate, ben al di sopra del
valore record di 487.509 ton-

nellate della scorsa campa-
gna.
Il trend dell’import di riso

lavorato è in parte contro-
bilanciato da un calo del
26,6% dell’import di riso se-
migreggio basmati che ha

determinato
una riduzione
del 14,3% del-
l’import totale
di riso semi-
greggio.
Chiudiamo

con l’aggior-
namento delle
importazioni
di riso lavorato
dai PMA che,
nei primi cin-
quemesi della

campagna, evidenzia un vo-
lume di 106.157 tonnellate a
frontedelle67.936 tonnellate
dello stesso periodo della
scorsa campagna, facendo
registrare un incremento di
38.221 tonnellate (+56%).

La proiezione a fine cam-
pagna delle importazioni dai
PMA porta a un volume di
255.000 tonnellate, con un
aumento di 65.000 tonnel-
late (+34%) rispetto alla
campagna 2012/2013.
I numeri parlano chiaro, le

importazioni di riso lavorato
dai PMA hanno determinato
sia l’incremento dell’import
di riso lavorato totale sia l’au-
mento dell’import totale, in
equivalente lavorato, smen-
tendo la teoria dei servizi del-
la Commissione europea in
base alla quale le importa-
zioni dai PMA starebbero
surrogando le importazioni di
riso proveniente da altri ori-
gini.

IL BILANCIO Tutte le piazze fanno segnare un aumento generalizzato delle quotazioni

Collocamento a gonfie vele
Nell’ultimo mese registrata una media settimanale superiore alle 34.000 t

Import UE
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BORSA DI MORTARA

27/01/2013
Min Max

03/02/2013
Min Max

10/02/2014
Min Max

17/02/2014
Min Max

BORSA DI NOVARA

BORSA DI PAVIA
Risoni

29/01/2013
Min Max

Balilla 255 265 260 270 260 270 260 270

Selenio 275 290 275 290 275 290 275 290

Flipper-Alpe-Lido 310 325 320 335 330 345 335 350

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano 755 775 790 810 800 820 900 920

S. Andrea 560 580 570 590 600 620 650 670

Loto e similari 340 355 365 380 365 380 415 430

Ariete e similari 320 335 340 355 365 380 365 380

Augusto 360 380 360 380 360 380 410 430

Roma 555 590 575 610 590 625 640 675

Baldo 575 590 585 600 605 620 655 670

Arborio-Volano 645 675 670 700 690 720 690 720

Carnaroli 650 700 660 710 670 720 700 750

Thaibonnet 240 260 240 260 240 260 245 265

Altre indica 240 260 240 260 240 260 245 265

Balilla, Centauro e similari 260 270 260 270 260 270 270 280

Selenio e similari 280 290 280 290 280 290 280 290

Flipper e similari 325 335 325 335 350 360 365 375

Loto, Nembo e similari 335 380* 335 385* 375 400* 385 430*

Augusto 375 385 375 385 375 385 425 435

S. Andrea 570 575 570 575 620 625 665 670

Roma 555 575 605 625 605 625 650 (1) 670 (1)

Baldo e similari 570 575 595 600 605 625 650 670

Arborio-Volano 630 670 630 670 680 720 680 720

Carnaroli e Karnak 630 670 660 700 680 720 680 720

Thaibon., Sirio, Gladio e sim. 249 259 254 264 254 264 254 264

BORSA DI VERCELLI

Balilla (originario) 250 260 250 260 258 268 258 268

Selenio 265 285 265 285 265 285 265 285

Lido-Flipper e sim. 315 335 315 335 330 350 330 350

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano 750 785 750 785 800 835 900 935

S. Andrea 565 580 585 600 610 625 635 650

Ariete-Loto e sim. 335 355 335 355 360 380 380 430

Roma 585 600 610 625 610 625 635 650

Baldo 575 595 595 615 605 625 605 625

Arborio-Volano 660 680 675 695 700 720 705 725

Carnaroli 660 680 680 700 700 720 730 750

Thai.-Gladio e sim. 245 255 250 260 250 260 250 260

BORSA DI MILANO
05/02/2014
Min Max

12/02/2014
Min Max

19/02/2014
Min Max

Risoni
31/01/13
Min Max

07/02/14
Min Max

14/02/14
Min Max

21/02/14
Min Max Lavorati

04/02/14
Min Max

11/02/14
Min Max

18/02/14
Min Max

28/01/13
Min Max

04/02/2014
Min Max

11/02/2014
Min Max

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

28/01/13
Min Max

Risoni Risoni

Balilla-Centauro 255 265 255 265 260 270 260 270

Selenio 270 285 270 285 270 285 270 285

Lido-Flipper 295 315 310 325 320 335 335 350

Loto, Nembo e Similari* 315 345 330 350 350 370 365 380

Augusto 360 380 360 380 360 380 360 380

S. Andrea 500 530 550 580 570 600 590 620

Baldo 550 570 560 580 580 600 600 620

Roma 550 570 560 580 590 610 605 625

Arborio-Volano 630 650 655 675 680 700 700 720

Carnaroli 640 660 660 680 690 710 700 720

Thaibonnet-Gladio 250 260 250 260 250 260 250 260

Arborio-Volano 1410 1460 1410 1460 1470 1520 1500 1550

Roma 1195 1245 1195 1245 1255 1305 1285 1335

Baldo 1195 1245 1195 1245 1255 1305 1285 1335

Ribe/Loto e sim. 690 730 690 730 750 790 780 820

S. Andrea 1200 1240 1200 1240 1260 1300 1290 1330

Thaibonnet e sim. 510 560 510 560 510 560 510 560

Vialone Nano 1640 1690 1640 1690 1700 1750 1840 1890

Padano-Argo 990 1270 990 1270 1070 1350 1120 1400

Lido e similari 680 720 680 720 720 760 720 760

Originario e sim. 590 640 590 640 600 650 600 650

Carnaroli 1465 1515 1465 1515 1525 1575 1605 1655

Parboiled Ribe 800 840 800 840 860 900 890 930

Parboiled Thaib. 640 660 640 660 640 660 640 660

Parboiled Baldo 1305 1335 1305 1335 1365 1395 1395 1425

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

18/02/2014
Min Max

*Prezzo massimo riferito alla varietà Loto - (1) nominale*Prezzo massimo riferito alla varietà Loto
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320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia
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20 MARZO 2014

ENORMI SERBATOI CEREALE…
11.100 – 12.330 LITRI DI CAPACITÀ

VERO LUSSO –
BENVENUTI NEL VOSTRO
UFFICIO IN CAMPO

TESTATE VARI-CUT
CON LARGHEZZE
DI LAVORO 6,1 – 10,7M

SISTEMA DI
TRASMISSIONE
POWER PLUS CVT
DEL ROTORE…
ZERO CINGHIE!

TENSIONAMENTO
AUTOMATICO
DELLA CINGHIA DI
TRASMISSIONE

MASSIMA TRAZIONE
MINIMA COMPATTAZIONE
AFFIDABILITÀ, SEMPLICITÀ, PRODUTTIVITÀ: SERIE AXIAL-FLOW 230

www.caseih.com


